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Regolamen to  27  giugno  2017,  n.  28  

Rego la m e n t o  intern o  di  amm in i s tra z i o n e  e  conta bi l i t à .

(Bollettino  Ufficiale  n.  27,  par te  prima,  del  12.07.2017  )
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 TITOLO  I
 Norme  gener ali  di  amminis t r azione  

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  Il  presen te  regolame n to ,  in  attuazione  dei  principi  di  autonomia  consiliare  stabiliti  dall’articolo  28  dello
Statu to,  disciplina  l'ordinam e n to  contabile  e  contra t t u al e  del  Consiglio  regionale  nel  rispe t to:  

a)  dei  principi  contabili  e  di  bilancio  sanciti:  

1)  dal  decre to  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  (Disposizioni  in  mate ria  di  armonizzazione  dei
sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro  organismi,
a  norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.  42);  

2)  dalla  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  mater ia  di  progra m m a zione
economica  e  finanziar ia  regionale  e  relative  procedur e  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  n.
20/2008);  

3)  dalla  legge  regionale  27  dicembr e  2004,  n.  77  (Demanio  e  patrimonio  della  Regione  Toscana .
Modifiche  alla  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  "Legge  forestale  della  Toscana").  

b)  dei  principi  in  mate ria  contra t tu a l e  sanciti:  

1)  dal  decre to  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei  contr a t t i  pubblici);  

2)  dalla  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e  relative
disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro).  

 Art.  2
 Separazione  delle  compe te n z e  

 1.  L'Ufficio  di  presidenza,  nell’ambito  dei  principi  di  autonomia  consiliare  stabiliti  dallo  Statu to  e   in
conformità  alle  linee  di  attività  definite  dalla  relazione  previsionale  e  progra m m a t i ca  di  cui  all'ar t icolo  4,
definisce  gli  obiet tivi,  i progra m mi  ed  i proge t ti  in  attuazione  degli  indirizzi  di  cui  all’articolo  11,  comma  2,
della  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell’Assemblea  legislativa  regionale),  det ta  le
consegu e n t i  diret t ive,  verifica  i  risulta ti  della  gestione  amminist r a t iva,  l'at tuazione  dei  progra m mi  e  la
rispondenza  dell'a t t ività  svolta  alle  diret t ive  impar t i te .  

 2.  Nel  rispet to  del  principio  distinzione  delle  competenze ,  all’autonomia  della  dirigenza  è  demand a t a
l’attività  gestionale  ed  attua tiva  degli  obiet tivi  e  degli  indirizzi  individua ti  dall’Ufficio  di  presidenza.  

 TITOLO  II
 Program m azion e  e  bilancio  

 CAPO  I
 Prog ra m m a z i o n e  

 Art.  3
 Gli  strum e n t i  della  progra m m a zion e  

 1.  Il  processo  di  progra m m a zione  è  cara t t e r izza to  dal  confronto  dialet t ico  tra  organi  politici  e  dirigenza,
nel  rispet to  del  principio  distinzione  delle  compete nze .  

 2.  Gli  strume n t i  della  progra m m a zione  sono:  
a)  la  relazione  previsionale  e  progra m m a t i ca ,  che  include  gli  elementi  della  nota  integra t iva  al

bilancio  di  previsione  di  cui  all’articolo  11,  comma  5,  del  d.lgs.  n.  118/2011  per  quanto  applicabili
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al  bilancio  del  Consiglio;  
b)  il bilancio  di  previsione  triennale;  
c)  il documen to  tecnico  di  accompa g n a m e n t o  al  bilancio;  
d)  il bilancio  gestionale;  
 e)  il piano  degli  indicatori  di  bilancio;  
f) le   variazioni  di  bilancio;  
g)  il rendiconto  della  gestione.  

 3.  Gli  strumen ti  della  progra m m azione  operano  in  coerenza  e  interdipen d e nza  con  gli  altri  strume n t i  della
progra m m a zione  consiliare  e  in  par ticola r  modo  con:  

a)  il piano  triennale  anticor ruzione;  
b)  il piano  della  pres tazione;  
c)  gli  atti  di  progra m m azione  contra t tu a l e .  

 Art.  4
 Relazione  previsionale  e  program m a t ica  

 1.  La  relazione  previsionale  e  progra m m a t ica ,  approva ta  congiunta m e n t e  al  bilancio  di  previsione  del
Consiglio  su  propos ta  dell’Ufficio  di  presidenza,  individua  le  linee  di  attività  per  l’esercizio  di  riferimen to
con  proiezione  triennale ,  illustra  le  iniziative  da  sviluppa r e  e  gli  obiet tivi  da  raggiung e r e ,  anche  con
riferimen to  alle  finalità  del  bilancio  triennale ,  e  definisce  le  scelte  e  gli  indirizzi  strat egici  per  la
formulazione  delle  previsioni  di  spesa.  

 2.  La  relazione  previsionale  e  progra m m a t ica ,  nell’ambito  di  ogni  program m a  di  bilancio  previsto  dal
d.lgs.  118/2011,  individua  gli  obiet tivi  strat egici  da  realizzare  nel  triennio  di  riferimen to .  Annualmen te  gli
obiet tivi  strat egici  sono  verificati  e,  a  segui to  di  variazioni  rispe t to  a  quanto  previs to  nell’anno  preced en t e ,
adegua t a m e n t e  riformula t i .  

 3.  Il  Segre t a r io  genera le ,  con  il  suppor to  tecnico  delle  strut tu r e  competen t i ,  predispone  la
documen t azione  necessa r ia  per  la  redazione  della  propost a  di  relazione  previsionale  e  program m a t ica  da
sottopor r e  all’approvazione  dell’Ufficio  di  presidenza.  

 CAPO  II
 Bilanc i o  

 Art.  5
 Pareggio  di  bilancio  

 1.  Il  bilancio  si  considera  in  equilibrio  quando,  sia  nella  fase  di  previsione  che  di  rendiconto,  consegue  un
saldo  non  nega tivo  in  termini  di  competenza ,  tra  le  entra t e   e  le  spese.  

 2.  Il  pareggio  di  bilancio  deve  essere  garan ti to  con  continui tà  in  riferimen to  a  tutte  le  compone n ti
finanzia rie  della  gestione  nonché  in  occasione  di  ogni  variazione  di  bilancio.  

 Art.  6
 Il bilancio  di  previsione  finanziario  

 1.  Il bilancio  di  previsione  finanzia rio  ha  valenza  triennale .  

 2.  Il Consiglio  annualme n t e  approva  il bilancio  di  previsione  finanzia rio  articolato:  
a)  nelle  entra t e  per  titoli  e  tipologie;  
b)  nelle  spese  per  missioni  e  progra m mi.  

 3.  Il  bilancio  di  previsione  finanzia rio,  elabora to  sulla  base  delle  linee  stra tegiche  contenu t e  nella
relazione  previsionale  e  progra m m a t ica ,  è  delibera to  osservando  i  principi  contabili  generali  e  applica ti
allega ti  al  d.lgs.  118/2011.  

 4.  Esso  è  reda t to  nel  rispet to  del  modello  di  cui  all’allega to  n.  9  del  d.lgs.  118/2011,  compre nd e n t e  le
previsioni  di  compete nz a  e  di  cassa  del  primo  esercizio  del  periodo  consider a to  e  le  previsioni  di
competenza  degli  esercizi  successivi.  

 5.  Le  previsioni  sono  elabora t e  in  coerenza  con  il  principio  gene ra le  della  compete nza  finanzia ria  n.  16
dell’allega to  n.  1  del  d.lgs.  n.  118/2011  e  rappre se n t a no  le  entra t e  e  le  spese  che  si  prevede  saranno
esigibili  in  ciascuno  degli  esercizi  considera t i ,  anche  se  la  relativa  obbligazione  è  sorta  in  esercizi
precede n t i .  Esse  sono  dete r mina t e  esclusivame n t e  in  relazione  alle  esigenze  funzionali  e  agli  obiet tivi
concre t a m e n t e  perseguibili  nel  periodo  cui  si  riferisce  il  bilancio  di  previsione  finanzia r io,  restando
esclusa  ogni  quantificazione  basat a  sul  criterio  della  spesa  storica   increm en t a l e .  In  par ticola r e:  

a)  la  previsione  delle  entra t e  rappre se n t a  quanto  il  Consiglio  ritiene  di  pote r  ragionevolmen te
accer t a r e  in  ciascun  esercizio  contempla to  nel  bilancio,  anche  nel  rispet to  dei  principi  contabili
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genera li  dell’at tendibili tà  e  della  congrui t à;  
b)  la  previsione  della  spesa  è  predispos t a  nel  rispe t to  dei  principi  contabili  generali  della  veridicità  e

della  coerenza,  tenendo  conto:  

1)  per  le  spese   in  corso  di  realizzazione,  degli  impegni  già  assunti  a  segui to  di  obbligazioni
giuridicam e n t e  perfeziona te ,  esigibili  negli  esercizi  considera t i;  

2)  per  le  previsioni   di   competenza ,  che  gli  stanziame n t i  sono  quant ifica ti  nella  misura
necessa r i a  per  lo  svolgimen to  delle  attività  o  interven t i  che,  sulla  base  della  legislazione
vigente ,  daranno  luogo  ad  obbligazioni  esigibili  negli  esercizi  conside ra t i  nel  bilancio  di
previsione;  

3)  che  l’esigibilità  di  ciascuna  obbligazione  è   individua ta  nel  rispet to  del  principio  applica to
della  contabili tà  finanzia ria ,  di  cui  all’allega to  n.  4.2  del  d.lgs.  118/2011.  

 Art.  7
 Procedim e n to  di  formazione  e  approvazione  del  bilancio  di  previsione  

 1.  L’esercizio  finanzia rio  ha  la  dura t a  di  un  anno  e  coincide  con  l’anno  solare .  

 2.  Entro  il  15  giugno  di  ogni  anno  i  dirigent i ,  coeren te m e n t e  agli  strumen ti  di  progra m m a zione
plurienna le  comunicano:  

a)  al  Segre t a r io  general e  e  al  dirigente  della  strut tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  bilancio,  la  propos t a
per  i  fabbisogni  finanzia r i,  con  le  indicazioni  da  inserire  nel  bilancio  gestionale  per  il  triennio
successivo,  anche  al  fine  della  predisposizione  della  relazione  previsionale  e  progra m m a t ica ;   

b)  al  Segre t a r io  general e ,  al  dirigente  della  stru t tu r a  competen t e  in  mater ia  di  contra t t i  e  al  dirigente
della  stru t tu ra  competen t e  in  mate ria  di  bilancio,  l'elenco  delle  forniture ,  dei  servizi  e  dei  lavori
propede u t ico  alla  predisposizione  del  program m a  degli  acquisti  di  cui  all’articolo  21  del  d.lgs.
50/2016.  

 3.  Sulla  base  delle  richies te  di  cui  al  comma  2,  la  stru t tu r a  compete n t e  in  mate ria  di  bilancio  predispone
la  bozza  di  bilancio  che  è  trasmess a  all’Ufficio  di  presidenza  entro  il 31  luglio  di  ogni  anno.  

 4.  Entro  il  30  set tem b re  di  ogni  anno,  l’Ufficio  di  presidenza  dete r mina  l’ammonta r e  definitivo  del
fabbisogno  del  Consiglio  regionale  e  il  Presiden te  del  Consiglio  lo  comunica  al  President e  della  Giunta  ai
fini  di  quanto  previsto  dall’articolo  7  della  l.r.  4/2008.  

 5.  L’Ufficio  di  presidenza  presen t a  al  Consiglio  entro  il  30  novembre  di  ogni  anno  la  propos t a  di  bilancio
con  i  relativi  allegat i  tecnici,  il  parere  del  Collegio  dei  revisori  e  la  relazione  previsionale  e
progra m m a t ica ,  sulla  base  del  fabbisogno  dete rmina to  ai  sensi  del  comma  4.  

 6.  A  fini  conosci tivi,  contes tua lme n t e  alla  propos t a  di  bilancio,  l’Ufficio  di  presidenza  trasme t t e  al
Consiglio  la  propost a  di  articolazione  dei  progra m mi  di  spesa  in  macroagg r e g a t i  e  delle  tipologie  di
entra t a   in  categorie .  

 7.  Il  bilancio  previsionale  del  Consiglio  è  approva to  non  prima  di  quindici  giorni  dalla  trasmissione  da
parte  dell’Ufficio  di  presidenza  di  cui  al  comma  5,   nella  stessa  seduta  consiliare  antecede n t e m e n t e
all’approvazione  del  bilancio  di  previsione  della  Regione.  

 8.  Nel  caso  di  esercizio  provvisorio,  il  versam en to  del  fondo  di  funzioname n to  da  parte  della  Giunta  è
commisur a to  alla  durat a  dello  stesso.  

 Art.  8
 Il docu m e n to  tecnico  di  accompagna m e n t o  al  bilancio  

 1.  L’Ufficio  di  presidenza ,  nella  prima  seduta  successiva  all’approvazione  del  bilancio  previsionale  da
parte  del  Consiglio,  approva  il  docume n to  tecnico  di  accompa g n a m e n to  al  bilancio  contene n t e   la
ripar tizione  delle  unità  di  voto  del  bilancio  in  categorie  e  macroag gr e g a t i .  

 2.  Al docume n to  tecnico  di  accompa g n a m e n t o  sono  allega ti  i docume n ti  previs ti  dall’articolo  11,  comma
7,  del  d.lgs.  118/2011.  

 Art.  9
 Le  variazioni  al  bilancio  previsionale  

 1.  Le  variazioni  al  bilancio  finanzia rio  che  compor t a no  variazioni  agli  stanziamen ti  tra  titoli  e  tipologie
per  le  entra t e  e  missioni  e  progra m mi  per  le  spese  sono  delibera t e  dal  Consiglio  non  oltre  il  30  novembr e
di  ciascun  anno.  Sono  fatte  salve  le  ipotesi,  per  quanto  applicabili  al  bilancio  finanziar io  del  Consiglio,
previs te  dall’ar ticolo  51,  comma  6,  del  d.lgs.  118/2011,  che  possono  essere  delibera t e   sino  al  31  dicembre
di  ciascun  anno.  

 2.  Il  bilancio  di  previsione  può  essere  variato  nel  corso  dell’esercizio  con  riferimen to  sia  agli  stanziame n t i
di  compete nza  che  agli  stanziame n t i  di  cassa.  
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 3.  Nelle  variazioni  di  bilancio  vanno  rispet t a t i  i principi  del  pareggio  finanziar io,  nonché  tutti  gli  equilibri
stabiliti  in  bilancio  per  la  coper tu r a  delle  spese  corren t i  e  per  il  finanziamen to  delle  spese  in  conto
capitale .  

 4.  Le  propos te  di  variazione  sono  inoltra t e  al  Consiglio  dall’Ufficio  di  presidenza  in  base  alle  necessi tà
segnala t e  dai  dirigenti  dei  settori  intere ss a t i ,  previo  parere  del  Collegio  dei  revisori  dei  conti.  

 CAPO  III
 Bilanc i o  ges t i o n a l e  

 Art.  10
 Il bilancio  gestionale  

 1.  Il  bilancio  gestionale ,  inteso  quale  strumen to  opera t ivo- informativo  e  di  controllo  dell’attività
gestionale ,  costituisce  l’atto  fondamen t a l e  che  realizza  il  raccordo  tra  le  funzioni  di  indirizzo  politico-
amminist r a t ivo  espre sse  dall’Ufficio  di  presidenza  e  le  funzioni  di  gestione  finalizzate  a  realizzare  gli
obiet tivi  program m a t i ,  spet t an t i  alla  strut tu r a  organizzat iva  dell’ente .  Tale  documen to  è  finalizzato  alla
definizione  degli  obiet tivi  di  gestione,  alla  assegnazione  delle  risorse  necessa r i e  al  loro  raggiungim en to  ed
alla  successiva  valutazione.  

 2.  Il bilancio  gestionale:  
a)  è  reda t to  per  competenza  e  per  cassa  con  riferimen to  al  primo  esercizio  conside ra to  nel  bilancio  di

previsione;  
b)  ha  natura  previsionale  e  finanzia r ia;  
c)  ha  contenu to  program m a t ico  e  contabile;  
d)  può  contene r e  dati  di  natura  extracont abile;  
e)  ha  carat t e r e  autorizza tor io,  poiché  definisce  le  linee  guida  espres se  dall’Ufficio  di  presidenza

rispet to  all’attività  di  gestione  dei  dirigent i  ed  in  quanto  le  previsioni  finanziar ie  in  esso  contenu te
costituiscono  limite  agli  impegni  di  spesa  assunt i  dai  dirigent i;  

f) ha  rilevanza  organizza tiva,  in  quanto  distingue  le  responsa bili tà  di  indirizzo,  gestione  e  controllo  ad
esso  connesse ;  

g)  costituisce  la  base  di  riferimen to  per  il  piano  della  performa nc e  di  cui  all’ar ticolo  10  del  decre to
legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150  (Attuazione  della  legge  4  marzo  2009,  n.  15,  in  mate ria  di
ottimizzazione  della  produt t ività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  traspa r e nza  delle  pubbliche
amminist r azioni).  

 Art.  11
 Strut tura  e  caratteris tiche  del  bilancio  gestionale  

 1.  Il  bilancio  gestionale  è  redat to  ispirandosi  alle  cara t t e r i s tiche  del  principio  contabile  applicato
concern e n t e  la  progra m m azione  di  bilancio  del  d.lgs.  118/2011  di  cui  all’allega to  n.  4/1,  par te  II,  punti  da
10.1  a  10.3,  per  quanto  applicabili.  

 2.  Per  ciascun  settor e/cen t ro  di  responsa bili tà  il bilancio  gestionale  deve  comunqu e  individua re :  
 a)  il dirigente   e  la  posizione  organizza tiva  responsabile;  
b)  gli  obiet tivi  di  gestione  att raver so  la  definizione  degli  stessi  in  coerenza  con  il bilancio  previsionale

e  la  relazione  previsionale  e  progra m m a t i ca;  
c)  gli  indicato ri  ed  i targe t  per  il monitorag gio  del  loro  raggiungim en to;  
d)  i  capitoli  di  entra t a  e  di  spesa  raccorda t i  al  IV  livello  del  piano  dei  conti  finanzia rio  di  cui

all’allega to  n.  6/1  del  d.lgs.  118/2011,  con  eventuale  ulteriore  articolazione  da  raccorda r e  al  V
livello  dello  stesso  piano  dei  conti.  

 Art.  12
 Adozione  del  bilancio  gestionale  

 1.  La  propos ta  di  bilancio  gestionale  è  costrui ta  in  concomitanza  alla  formazione  degli  strum en t i  di
bilancio.  

 2.  Il  Segre t a r io  genera le ,  avvalendosi  della  collaborazione  del  dirigente  della  strut tu r a  compete n t e  in
materia  di  bilancio,  propone  all’Ufficio  di  presidenza  il bilancio  gestionale  per  la  sua  approvazione.  

 3.  Entro  il termine  di  tren ta   giorni  successivi  alla  deliberazione  consiliare  di  approvazione  del  bilancio  di
previsione  l’Ufficio  di  presidenza  adot ta  il  bilancio  gestionale  che  costituisce  atto  di  indirizzo  politico-
amminist r a t ivo  e  diret t iva  nei  confronti  dei  dirigent i .  

 4.  Contes tua lme n t e  l’Ufficio  di  presidenza  approva  il  progra m m a  delle  acquisizioni  di  cui  all’articolo  21
del  d.lgs.  50/2016.  

 5.  L’Ufficio  di  presidenza  effettua  con  cadenza  periodica,  almeno  semes t r a le ,  la  verifica  sull’anda m e n to
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del  bilancio  gestionale .  

 Art.  13
 Piano  degli  indicatori  

 1.  Il  Piano  degli  indicatori  di  cui  all’articolo  18  bis  del  d.lgs.  118/2011  è  lo  strume n to  per  il  monitoraggio
degli  obiet tivi  e  dei  risulta ti  di  bilancio  ed  integra  i docume n t i  di  progra m m azione .  Il  piano  è  predispos to
coerent e m e n t e  al  principio  contabile  applica to  concern e n t e  la  program m azione  di  bilancio  allega to  4/1,
punto  n.  11,  ed  è  reda t to  secondo  le  modalità  ed  i tempi  indicati  con  decre to  del  Ministro  dell’economia  e
delle  finanze.   

 2.  Oltre  agli  indicator i  previs ti  con  il  decre to  del  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze,  l’Ufficio  di
presidenza  potrà  dete rmina r e  ulteriori  indicator i  di  quanti tà ,  di  efficienza  e  di  efficacia.  

 3.  Il  piano  degli  indicator i  è  adot ta to  dall’Ufficio  di  presidenza  entro  trent a  giorni   dall’approvazione  del
bilancio  di  previsione  e  del  rendiconto  ed  è  pubblica to  sul  sito  istituzionale  del  Consiglio  nella  sezione
“Amminist r azione  Traspa re n t e  .”  

 Art.  14
 Le  variazioni  al  bilancio  gestionale  di  compete n za  dell’Ufficio  di  presidenza  

 1.  Le  variazioni  al  bilancio  gestionale  che  compor t a no  variazioni  agli  stanziame n t i  all’interno  della  stessa
tipologia  per  le  entra t e  e  allo  stesso  progra m m a  per  le  spese  sono  di  competenza  dell’Ufficio  di
presidenza ,  salvo  quelle  di  compete nz a  dei  dirigenti  e  del  Segre t a r io  general e ,  e  sono  adot ta t e  entro  il  15
dicembr e  di  ciascun  anno.  Sono  fatte  salve  le  variazioni  correla t e  alle  variazioni  di  bilancio  previste
dall’ar ticolo  9,  comma  1,  secondo  periodo,  che  possono  essere  delibera t e  sino  al  31  dicembr e  di  ciascun
anno.  

 2.  In  caso  di  necessi tà  il Segre t a r io  generale ,  nell’ambito  delle  risorse  assegn a t e  ai  dirigent i ,  può  :  
a)  effet tua r e  variazioni  compensa t ive  tra  capitoli,  compres a  l’istituzione  di  nuovi,  della  medesima

categoria  per  l’entra t a  e  del  medesimo  macroagg r e g a t o  per  la  spesa;  
b)  effettua r e  le  variazioni  necessa r i e  per  l’adegua m e n t o  delle  previsioni,  compresa  l’istituzione  di

tipologie  e  progra m mi  riguard a n t i  le  par ti te  di  giro  e  le  operazioni  per  conto  di  terzi,  e  le  variazioni
di  bilancio  riguarda n t i  il fondo  plurienna le  vincolato,  escluse  quelle  previste  dall’articolo  3,  comma
4,  del  d.lgs.  118/2011.  

 3.  Le  variazioni  di  cui  al  comma  2  sono  comunica t e  all’Ufficio  di  presidenza  nella  prima  seduta   utile.  

 4.  Sono  vietate  le  variazioni  compensa t ive  tra  progra m mi  e  macroagg r e g a t i  appar t e n e n t i  a  titoli  diversi .  

 5.  Le  variazioni  al  bilancio  effettua t e  ai  sensi  dei  commi  1  e  2  sono  periodicam en t e  comunica t e  al
Consiglio  regionale .  

 Art.  15
 Le  variazioni  al  bilancio  gestionale  di  compe ten z a  dei  dirigent i  di  settore  

 1.  I  dirigenti  dei  settori,  con  decre to,  possono,  nell’ambito  delle  risorse  loro  assegna t e ,  effet tua r e  per
ciascuno  degli  esercizi  del  bilancio  previsionale  variazioni  compens a t ive  del  bilancio  gestionale  fra  capitoli
di  ent ra t a  della  medesima  categoria  e  fra  capitoli  di  spesa  del  medesimo  macroagg r e g a to .  Tali  variazioni
compensa t ive  sono  effet tua t e  limitatam e n t e  ai  capitoli  dotati  dello  stesso  codice  di  terzo  livello  del  piano
dei  conti,  escluse  le  variazioni  dei  capitoli  appar t en e n t i  ai  macroag gr e g a t i  riguarda n t i  i  trasfe rime n t i
corren t i ,  i  contribu ti  agli  investimen ti  e  i  trasfe rimen ti  in  conto  capitale  che  sono  di  compete nza
dell’Ufficio  di  presidenza .  

 2.  Tali  variazioni  sono  comunica t e  nella  prima  seduta  utile  dell’Ufficio  di  presidenza  a  cura  del  settore
compete n t e  in  mater ia  di  bilancio.  

 TITOLO  III
 Gestione  del  bilancio  

 CAPO  I
 Ges t i o n e  del l e  en t ra t e  

 Art.  16
 Entrate  del  Consiglio  regionale  

 1.  Le  entra t e  del  bilancio  del  Consiglio  sono  previs te  dall’ar ticolo  6,  comma  2,  della  l.r.  4/2008.  In  ogni
caso  costituiscono  risorse  del  Consiglio  tutte  le  entra t e  per  le  quali  sussis te  il  dirit to  a  riscuote re  in  virtù
di  leggi  sta tali,  regionali,  regolamen ti ,  contr a t t i  e  ogni  altro  titolo.  

 2.  Le  entra t e  sono  iscrit t e  nel  bilancio  di  previsione  nel  loro  importo  integrale .  
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 3.  Per  le  entra t e  che  non  sono  previste  in  bilancio  rimane  impregiudica to  il  dirit to  del  Consiglio  a
riscuote r le  e  l’obbligo,  da  parte  dei  dipenden t i  e  degli  agent i  incaricat i ,  di  curarn e  l’accer t a m e n to  e  la
riscossione.  

 Art.  17
 Fasi  delle  entrate  

 1.  Il  procedime n to  amminis t r a t ivo  di  acquisizione  delle  entra t e  previste  nel  bilancio  annuale  di
competenza  è  articolato  secondo  le  distinte  fasi  dell’accer t a m e n t o ,  della  riscossione  e  del  versam e n to .  

 2.  Le  fasi  dell’accer t a m e n to  e  della  riscossione  sono  essenziali  per  tutte  le  entra t e;  la  fase  del  versame n to
è  solo  eventuale .  

 3.  Per  talune  entra t e  le  fasi  possono  essere  in  tutto  o in  par te  simultane e .  

 Art.  18
 Accerta m e n to  

 1.  L’accer t a m e n t o  dell’ent ra t a  è  disposto  con  decre to  del  dirigente  a  cui  è  attribui to  il  procedimen to  di
gestione  della  singola  entra t a  che  attes ti ,  sulla  base  di  idonea  documen t azione:  

a)  la  ragione  del  credito;  
b)  il titolo  giuridico  che  suppor t a  il credito;  
c)  l’esat t a  identificazione  del  sogget to  debitore;  
d)  l’ammont a r e  del  credito;  
e)  la  scadenza  del  credi to  nell’esercizio  in  corso  o in  quelli  successivi.  

 2.  L’accer t a m e n t o  dell’ent ra t a  è  effettua to  nell’esercizio  finanzia rio  in  cui  si  perfeziona  l’obbligazione
attiva,  con  imputazione  contabile  all’esercizio  in  cui  scade  il  credi to.  Non  possono   essere  riferite  ad  un
determina to  esercizio  finanzia rio  le  entra t e   per  le  quali  non  sia  venuto  a  scade re  nello  stesso  esercizio
finanzia rio  il dirit to  di  credi to.  

 3.  Al  dirigente  di  cui  al  comma  1,  compete  individua re ,  formare  e  conse rva re  gli  atti  documen t a li
presuppos to  dell’accer t a m e n t o ,  verificando  costan te m e n t e  le  ragioni  del  credito.  

 4.  Nel  provvedimen to  di  accer t a m e n to  sono  distinte  le  entra t e  ricorr en t i  da  quelle  non  ricorr en t i
att rave r so  la  codifica  della  transazione  element a r e  di  cui  agli  articoli  5  e  6  del  d.lgs.  118/2011.  Al
dirigente  compete  anche  la  responsabili tà  di  comple ta r e  il  procedimen to  di  incasso  delle  somme  ancora
iscrit te  a  residuo  sullo  stesso  capitolo.  

 5.  L’accer t a m e n t o  è  efficace  soltan to  dopo  l’apposizione  del  visto  di  regolari tà  contabile,  secondo  le
modalità  stabilite  dalle  disposizioni  sui  controlli  interni  da  parte  della  strut tu r a  competen t e  in  mater ia  di
bilancio,  cui  segue  l’annotazione  nelle  scrit tu r e  contabili  dell’ente .  Nel  caso  di  manca ta  apposizione  del
visto  di  regolari tà  contabile  la  propos ta  viene  resti tui ta ,  entro  tre  giorni,  al  set tore  proponen te  con
espre ss a  indicazione  dei  motivi  e  l’atto  non  acquista  efficacia,  secondo  quanto  previs to  dalle  disposizioni
sui  cont rolli  interni.  

 6.  Ogni  accer t a m e n to  di  entra t a  assunto  sui  capitoli  delle  contabilità  speciali  compor t a  automa ticam e n t e
l’assunzione  di  un  impegno  di  spesa  di  pari  ammonta r e  sui  corrisponde n t i  capitoli  di  bilancio.  

 7.  In  ragione  della  particola r e  natura  delle  entra t e ,  l’accer t a m e n t o  viene  assunto  diret ta m e n t e  dalla
strut tu r a  competen t e  in  mate ria  di  bilancio,  previa  comunicazione  del  dirigente  compete n t e  per  mater ia ,
nelle  seguen t i  ipotesi:  

a)  entra t e  derivant i  da  ritenu te  erariali,  previdenziali  e  assis tenziali  successivame n t e  riversa t e  alla
Giunta  regionale;  

b)  entra t e  per  recupe ro  anticipi  economali;  
c)  entra t e  per  incasso  delle  quote  associative  degli  ex  consiglieri  regionali;  
d)  entra t e  per  ritenute  obbliga tor ie  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  della  legge  regionale  9  gennaio

2009,  n.  3  (Testo  unico  delle  norme  sui  consiglieri  e  sui  compone n ti  della  Giunta  regionale);  
e)  entra t e  derivanti  da  trasfe rime n ti  della  Regione  Toscana .  

 8.  Con  l’approvazione  del  bilancio  e  successive  variazioni,  senza  la  necessi tà  di  ulteriori  atti,  è  costitui to
accer t a m e n t o  sui  relativi  stanziamen ti  a  par ti te  di  giro  per  le  entra t e  collega te  ai  corrispond e n t i  impegni
di  spesa  automa tici  di  cui  all’articolo  30.  

 9.  La  stru t tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  bilancio  provvede  a  regis t r a r e  gli  accer t a m e n t i  di  cui  al  comma  7
subito  dopo  l’approvazione  del  bilancio  e  delle  relative  variazioni.  

 10.  In  conformità  al  principio  di  economici tà  dell’azione  amminist r a t iva  il  dirigente  del  settore  cui
l’entra t a  si  riferisce,  con  decre to  motivato,  da  trasme t t e r e  alla  strut tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  bilancio,
può  stabilire  di  non  procede r e  all’acquisizione  di  entra t e  di  importo  non  superiore  al  limite  stabilito
annualmen t e  dalla  legge  regionale  di  bilancio  o,  in  caso  di  manca t a  previsione,  per  un  impor to  non
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superiore  a  tren ta  euro  per  ciascun  credi to  comprens ivo  di  eventuali  interes si .  

 Art.  19
 Riscossione  

 1.  La  riscossione  delle  somme  dovute  all’ente  è  dispost a  mediante  emissione  di  ordinat ivi  o  reversali  di
incasso,  sottoscr i t t i  dal  dirigent e  della  strut tu r a  competen t e  in  mate ria  di  bilancio  e  trasmess i  al  tesorie r e
dell’ente  .  

 2.  Gli  ordinativi  di  riscossione  devono  contene r e :  
a)  il numero  progres sivo  dell’ordina t ivo  per  esercizio  finanzia rio;  
b)  l’esercizio  finanzia rio  e  la  data  di  emissione;  
c)  la  denominazione  dell’ente;  
 d)  gli  estremi  del  provvedime n to  amminist ra t ivo  o  altro  valido  titolo  in  forza  del  quale  l’ordina tivo  è

emesso;  
e)  la  somma  da  riscuote re  in  cifre  ed  in  lette r e;  
f) l’indicazione  del  debitore ,  la  ragione  o denominazione  sociale,  il codice  fiscale  o la  par ti ta  IVA;  
g)  la  causale  del  versam en to;  
h)  la  codifica  di  bilancio  ed  il codice  Sistema  informa tivo  sulle  operazioni  degli  enti  pubblici  (SIOPE);  
i)  l’eventuale  indicazione:  “entr a t a  vincolata”.  In  caso  di  manca t a  indicazione,  le  somme  introita te

sono  considera t e  libere  da  vincolo;  
l) il codice  della  transazione  elemen ta r e  e  l’anno  di  riferimen to  cui  l’entra t a  è  imputa t a .  

 3.  Gli  ordinativi  di  riscossione  non  esegui ti  entro  il  31  dicembr e  dell’anno  di  emissione  sono  resti tui ti  dal
tesorie r e  all’ente  per  l’annullamen to  e  le  relative  somme  sono  iscrit te  nel  conto  dei  residui  attivi  e
concorrono,  a  tale  titolo,  alla  dete rminazione  del  risulta to  contabile  di  gestione  e  di  amminis t r azione  alla
chiusu ra  dell’esercizio  finanzia rio  di  riferimen to .  

 4.  Le  somme  che  affluiscono  sul  conto  di  tesore r ia  tramite  il  servizio  dei  conti  corren t i  postali  o  altre
forme  consent i t e  dalla  legge  (bonifico  bancario  o  servizio  bancomat  o  altro)  sono  comunica t e  all’ente,  a
cura  del  tesorie r e ,  entro  il  quinto  giorno  successivo  per  la  necessa r ia  regis t razione  contabile  previa
emissione  dei  relativi  ordinat ivi  di  in¬casso .  

 5.  Il  tesorie r e ,  senza  pregiudizio  per  i dirit ti  dell’ente ,  deve  accet ta r e  la  riscossione  di  somme  versa te  in
favore  dell’ente  senza  la  prevent iva  emissione  dell’ordina tivo  di  incasso,  salvo  darne  immedia t a
comunicazione  alla  stru t tu r a  competen t e  in  mater ia  di  bilancio  ai  fini  della  relativa  regolarizzazione
att ribuendoli  all’esercizio  in  cui  l’incasso  è  stato  effet tua to.  

 6.  Il  dirigente  competen t e  in  mate ria  di  bilancio  comunica,  entro  il  31  marzo,  30  giugno,  30  settem br e  e
30  novembr e ,  la  situazione  degli  accer t a m e n t i  di  entra t a  ai  competen t i  responsa bili  del  procedimen to  per
l’eventuale  attivazione  della  procedur a  di  riscossione  coat tiva  delle  somme  dovute  all’ente.  

 7.  I dirigenti ,  secondo  le  rispet t ive  competenze ,  previa  costituzione  in  mora  del  debitore ,  provvedono  alla
compilazione  di  elenco  dei  debitori  insolventi  con  l’indicazione  di  tutti  gli  elemen ti  necessa r i  ed  avviano  la
procedur a  di  riscossione  coat tiva,  dandone  comunicazione  al  dirigente  competen t e  in  mate ria  di  bilancio  .  

 8.  Le  entra t e  per  le  quali  non  risulta  possibile  o  convenien te  la  riscossione  tramite  il  tesorie r e  del
Consiglio  regionale ,  nel  limite  massimo  di  euro  500,00,  possono  essere  incassa t e  dall’economo  del
Consiglio  o  suo  sostitu to,  con  l’obbligo  di  rendicontazione  e  di  versam en to  delle  somme  sul  conto  di
tesore r ia .  

 Art.  20
 Versam en to  

 1.  Le  entra t e  riscosse  a  qualsiasi  titolo  sono  integralm en t e  versa te  alla  tesore ri a  entro  il  quindicesimo
giorno  lavorat ivo,  salvo  diverso  termine  prescr i t to  da  legge,  regolamen to  o atto  amminis t r a t ivo.  

 2.  Le  entra t e  riscosse  dal  tesorie r e  sono  versa te  nello  stesso  giorno  nelle  casse  dell’ente .  

 3.  La  stru t tu r a  competen t e  in  mate ria  di  bilancio  comunica  tempes t ivame n t e  ai  relativi  settori  gli
ordina tivi  non  riscossi  ai  fini  dell’avvio  delle  necessa r i e  procedur e  per  il recupe ro  del  credi to.  

 Art.  21
 Richiesta  di  pagame n to  di  crediti  per  entrate  non  tributarie  

 1.  La  richiest a  di  pagame n to  è  di  compete nza  del  dirigente  che  ha  disposto  l’accer t a m e n to .  

 2.  Nella  richiest a  di  pagame n to  vengono  precisa t i  al  debitore  i  riferimen ti  e  i  termini  per  richiede r e  la
dilazione,  la  rateizzazione  o  una  forma  mista  delle  stesse,  del  pagam en to  da  effet tua re ,  ai  sensi   degli
articoli  23  e  24.   

 3.  Il  termine  di  pagame n to  è  di  norma  fissato  in  sessan ta  giorni,  a  decor r e r e  dalla  data  di  ricevimen to
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della  richiest a  di  cui  al  comma  1.  

 4.  Sono  fatti  salvi  i  diversi  termini  e  condizioni  di  pagame n to  stabiliti  da  norme  specifiche  o  da  accordi
contra t t u al i.  

 5.  In  caso  di  manca to  pagame n to  entro  il termine  indicato  si  procede  alla  trasmissione  degli  atti  agli  uffici
competen t i  per  le  necessa r ie  procedu r e  di  recupe ro.  

 Art.  22
 Interessi  su  som m e  ogget to  di  recupero  

 1.  Le  somme  ogget to  di  recupe ro  sono  maggiora t e  delle  spese  di  procedur a ,  degli  intere ssi  e
dell’eventu al e  rivalutazione  moneta r ia .  Gli  interes si  sono  applicati  dal  primo  giorno  successivo  alla
scadenza  risultan t e  da  deliberazioni,  atti  amminist r a t ivi,  contra t t i  e  convenzioni.  In  carenza  di  tali  atti
sono  applicati  dalla  data  di  scadenza  del  termine  di  pagame n to .  Gli  intere ssi  sono  calcolati  in  base  al  tasso
di  intere ss e  legale,  ovvero  al  tasso  previsto  da   specifica  norma tiva.  

 Art.  23
 Dilazioni  di  pagam en to  

 1.  Per  motivat e  e  docume n t a t e  situazioni  di  difficoltà  finanziar ie ,  su  istanza  del  debitore ,  da  presen t a r s i
entro  il  termine  di  tren ta  giorni  dal  ricevimento  della  richies ta  di  pagam en to  oppure  entro  il  diverso
termine  assegn a to  ai  sensi  dell’ar ticolo  21,  comma  4,  il  dirigente  competen t e  per  mate ria ,  a  seguito  di
contraddi t tor io  con  il debitore ,  può  concede re  con  decre to  una  dilazione  del  termine  ultimo  di  pagame n to.  

 2.  Dal  termine  di  pagame n to  originariam e n t e  dato  al  termine  ultimo  dilaziona to,  sulle  somme  dovute
maturano  intere ssi  calcolati  al  tasso  legale  vigente  alla  data  di  ricezione  dell’istanza  del  debitore ,  oppure
al  diverso  tasso  previs to  da  più  specifica  disciplina.  

 3.  In  caso  di  manca to  pagame n to  entro  il  termine  della  dilazione  si  procede  alla  trasmissione  degli  atti
agli  uffici  compete n t i  per  l’avvio  delle  necessa r i e  procedur e  di  recupe ro .  

 Art.  24
 Rateizzazioni  e  forme  miste  di  dilazione  e  rateizzazione  

 1.  Per  motivat e  e  docume n t a t e  situazioni  di  difficoltà  finanziar ie ,  su  istanza  del  debitore  da  presen ta r s i
entro  il  termine  di  tren ta  giorni  dal  ricevimento  della  richies ta  di  pagam en to  oppure  entro  il  diverso
termine  assegn a to  ai  sensi  dell’ar ticolo  21,  il dirigente  competen t e  per  mate ria ,  con  congrua  motivazione,
a  segui to  di  contr addi t to r io  con  il debitore ,   può  concede re  con  decre to  un  pagame n to  in  forma  rateizza ta
sino  ad  un  massimo  di  dodici  mesi,  eventualm en t e  accompag n a t o  da  una  dilazione  dei  termini  di
pagame n to  per  importi  non  inferiori  a  euro   5.000,00.  

 2.  I termini  massimi  di  rateizzazione  sono  ridot ti  dei  termini  di  dilazione  concessi  ai  sensi  del  comma  1.  

 3.  Dal  termine  di  pagam en to  originariam e n t e  dato  al  termine  ultimo  rateizza to,  sulle  somme  dovute
maturano  intere ssi  calcolati  al  tasso  legale  vigente  alla  data  di  ricezione  dell’istanza  del  debitore ,  oppure
al  diverso  tasso  previs to  da  più  specifica  disciplina.  

 4.  In  caso  di  manca to  pagame n to ,  anche  di  una  sola  rata,  il  debitore  decade  dal  beneficio  della
rateizzazione  e  si  procede  alla  trasmissione  degli  atti  agli  uffici  compete n t i  per  le  necessa r ie  procedu re  di
recupe ro.  

 5.  L’istanza  di  dilazione  del  pagam e n to  di  un  credito  regionale  garant i to  da  fideiussione  deve,  a  pena  di
riget to,  essere  correda t a  da  garanzia  fideiussoria  a  coper tu r a  delle  somme  dovute  e  degli  ulteriori
intere ssi ,  con  scadenza  non  inferiore  a  tre  mesi  successivi  all’ultimo  termine  dilaziona to.  

 6.  L’istanza  di  rateizzazione  del  pagame n to  di  un  credi to  regionale  garan t i to  da  fideiussione  deve,  a  pena
di  manca to  accoglimen to,  essere  correda t a  da  garanzia  fideiussoria  a  coper tu r a  delle  somme  dovute  e
degli  ulteriori  intere ssi ,  con  scadenza  non  inferiore  a  tre  mesi  successivi  alla  scadenza  dell’ultima  rata.  

  7.  Per  crediti  complessivi  superior i  ad  euro  5.000,00,  fermo  restando  quanto  previsto  dai  commi  5  e  6,  la
concessione  della  rateizzazione  del  pagam e n to  o  di  una  forma  mista  di  dilazione  e  rateizzazione,  è
condiziona ta  dal  rilascio  di  una  garanzia  fideiussoria  bancaria  o  assicura t iva,  a  coper tu r a  del  credi to,  degli
intere ssi  ulteriori  e  delle  spese,  con  scadenza  non  inferiore  a  tre  mesi  successivi  all’ultima  rata.  

 Art.  25
 Residui  attivi  

 1.  Costituiscono  residui  attivi  le  somme  accer t a t e  e  non  riscosse  e  quelle  riscosse  e  non  versat e  entro  il
termine  dell’esercizio.  

 2.  La  strut tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  bilancio,  sulla  base  di  motivata  comunicazione  dei  dirigenti  dei
settori ,  verifica  periodicam e n t e  e  comunque  a  conclusione  del  procedime n to  di  riacce r t a m e n t o  ordinario
dei  residui,  che  siano  mantenu t e  tra  i residui  attivi  esclusivame n t e  le  entra t e  accer t a t e  per  le  quali  esiste
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un  titolo  giuridico  che  costituisca  l’ente  come  credi tore  della  correla tiva  entra t a ,  esigibile  nell’esercizio,
secondo  i principi  applica ti  della  contabilità  finanzia ria  di  cui  all’allega to  n.  4.2  del  d.lgs  118/2011.  

 3.  A  tal  fine  i  dirigent i  dei  settori  competen t i  per  mater ia ,  periodicame n t e  e  comunqu e  ai  fini  del
riacce r t a m e n t o  ordinario  dei  residui,  verificano  la  sussis tenza  dei  credi ti  di  per tinenza  del  loro  settor e  e
attes t a no ,  con  motivata  comunicazione  alla  strut tu r a  competen t e  in  mate ria  di  bilancio,  le  somme  da
conserva re  a  residui  attivi.  

 4.  Le  somme  di  cui  al  comma  2  vengono  conserva t e  nel  conto  dei  residui  fino  a  quando  i relativi  credi ti
non  siano  stati  riscossi,  oppure  siano  estinti  per  prescrizione  o  venuti  meno  per  le  ragioni  indicate  al
comma  3.  

 5.  È  vietata  la  conservazione  nel  conto  dei  residui  attivi  di  somme  non  accer t a t e  ai  sensi  del  presen t e
regolamen to  e  che  comunque  non  rappre se n t ino  credi ti  effet tivi  dell’Ente.  Per  l’eliminazione  totale  o
parziale  dei  residui  attivi  che  vengono  riconosciut i  in  tutto  o  in  par te  insussis ten t i ,  si  provvede  a  segui to  di
motivate  comunicazioni  del  dirigente  del  settor e  competen t e .  A tal  fine  si  applica  quanto  previs to  nel
principio  contabile  applica to  concern e n t e  la  contabilità  finanzia ria  di  cui  all’allega to  4/2  del  d.lgs.  n.
118/2011,  punto  n.  9.1.  

 CAPO  II
 Ges t i o n e  del l e  spe s e  

 Art.  26
 Procedim en to  della  spesa  

 1.  Il  procedime n to  amminist r a t ivo  di  effet tuazione  delle  spese  autorizza t e  in  bilancio  è  preordina to
secondo  regole  procedime n t a l i  che  consent ano  di  rilevare  distintam e n t e  le  seguen t i  fasi  dell’attività
gestionale:  prenotazione  della  spesa,  impegno  definitivo,  ordinazione  delle  forniture  o  prest azioni,
liquidazione,  ordinazione  di  pagame n to ,  pagam e n to .  

 Art.  27
 Prenotazione  di  impegno  

 1.  La  prenotazione  della  spesa  ha  lo  scopo  di  costituire  un  vincolo  provvisorio,  non  definitivame n t e
dete r mina to  nell’entità ,  sugli  stanziamen ti  di  bilancio  e  nei  limiti  della  loro  disponibilità,  per  il  tempo
necessa r io  al  comple ta m e n t o  delle  procedu re  indispensa bi li  per  l’effettuazione  delle  spese  progra m m a t e .  

 2.  Il  dirigente  competen t e  per  mate ria ,  nei  limiti  degli  stanziame n t i  di  bilancio  ad  esso  assegn a t i ,  può
procede r e ,  mediante  l’adozione  di  decre to,  all’assunzione  di  prenotazioni  di  impegno.  

 3.  Il  provvedimen to  deve  contene r e  l’indicazione  delle  finalità  che  si  intendono  persegui r e ,  l’ammonta r e
presun to  della  spesa  con  la  relativa  imputazione  a  carico  dell’esercizio  finanzia rio  di  riferimen to .  Qualora
il  provvedimen to  costituisca  il  presuppos to  giuridico- amminist r a t ivo  per  la  stipulazione  dei  contr a t t i ,  il
relativo  decre to  a  contra t t a r e  deve  contene r e  il  fine  che  il  contr a t to  intende  persegui r e ,  l’ogget to  del
contr a t to ,  la  forma,  le  clausole  ritenu te  essenziali  e  le  modalità  di  scelta  del  contr aen t e .  

 4.  I decre t i  di  prenotazione  dell’impegno,  debitame n t e  numera t i ,  datati  e  sottoscri t t i,  sono   trasmessi   alla
stru t tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  bilancio,  per  il  rilascio  del  parere  di  regolar i tà  contabile,  secondo  le
modalità  ed  i termini  stabiliti  dalle  disposizioni  sui  controlli  interni.  

 5.  Le  prenotazioni  di  impegno  producono  l’accantona m e n to  delle  relative  somme  e  rendono  le  medesime
indisponibili  per  altri  fini.  

 6.  Gli  impegni  prenota t i  ai  quali,  entro  il  termine  dell’esercizio  non  hanno  fatto  seguito  obbligazioni
giuridicame n t e  perfeziona te  e  scadute,  come  comunica t e  dal  dirigente  compete n t e  per  mater ia ,  sono
riconosciu ti  decadut i  a  cura  del  responsabile  della  strut tu r a  competen t e  in  mater ia  di  bilancio  e  dallo
stesso  contabilizzati  quali  economie  di  gestione  rispe t to  alle  previsioni  di  bilancio  cui  erano  riferiti.  

 7.  Le  prenotazioni  di  impegno  sono  trasforma t e ,  prima  di  effettua r e  la  spesa,  in  impegni  giuridicame n t e
vincolan ti  con  successivi  atti  da  par te  del  dirigente  competen t e  per  mate ria .  

 8.  La  strut tu r a  competen t e  in  mate ria  di  bilancio  effet tua  periodici  controlli  sulle  prenotazioni  di  impegno
assunte  su  richies ta  dei  dirigent i  responsabili,  sia  ai  fini   della  salvagua r dia  della  coper tu r a  finanzia ria
dell’impegno  in  corso  di  formazione,  sia  per  il  controllo  sul  processo  di  formazione  dell’obbligazione  di
spesa  da  conclude r si  entro  il termine  dell’esercizio.  

 Art.  28
 Prenotazione  delle  spese  in  conto  capitale  per  lavori  di  manuten zion e  straordinaria  

 1.  Le  voci  di  spesa  approva te  nei  quadri  economici  relative  a  spese  di  investimen to  per  lavori  di
manutenzione  straordina ri a ,  di  cui  dell’ar ticolo  3,  comma  1,  lette r a  ll),  numero  1),  del  d.lgs.  50/2016,
prenota t e  negli  esercizi  successivi,  la  cui  gara  è  sta ta  formalmen t e  indet ta ,  concorrono  alla
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determinazione  del  fondo  pluriennale  vincolato  e  non  del  risulta to  di  amminist r azione .   

 2.  In  assenza  di  aggiudicazione  definitiva  della  gara  entro  l’anno,  sulla  base  di  apposi ta   motivata
richiest a  del  dirigente  del  set tore  competen t e  che  attes t a  la  riconducibili tà  dell’interven to  nell’ambito  del
comma  1,  il responsa bile  della  stru t tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  bilancio,  senza  ulteriori  atti,  provvede  a
rettifica re  l’impegno  prenota to  iscrivendo  il  sudde t to  impor to  nel  fondo  plurienna le  vincolato  –  parte
spese.  

 3.  In  assenza  di  aggiudicazione  definitiva  della  gara  ent ro  l’anno  successivo,  il  dirigente  competen t e  in
materia  di  bilancio  con  provvedime n to ,  provvede  a  ridur r e  il  fondo  plurienna le  di  pari  impor to  e  a  far
confluire  le  economie  di  bilancio  nell’avanzo  di  amminist r azione  vincolato  per  la  riprogra m m a zione
dell’interven to  in  conto  capitale.  

 Art.  29
 Impegno  di  spesa  

 1.  L’impegno  costituisce  la  fase  del  procedime n to  di  spesa  con  la  quale,  a  segui to  di  obbligazione
giuridicam e n t e  perfeziona ta ,  è  dete r mina t a  la  somma  da  pagare  nei  confront i  del  sogget to  credi tore ,
indicando  la  relativa  ragione  e  scadenza .  L’impegno  costituisce  il  vincolo  sulle  previsioni  di  bilancio,
nell’ambito  della  disponibilità  finanzia r ia  accer t a t a  con  il visto  di  regolari tà  contabile.  

 2.  L’impegno  di  spesa  è  adot ta to  con  decre to.   Il  provvedimen to  deve  contene r e  la  ragione  del  debito,
l’indicazione  della  somma  da  pagare,  il sogge t to  credi tore ,  la  scadenza  dell’obbligazione,  la  specificazione
del  vincolo  costituito  sullo  stanziame n to  di  bilancio.  Il  dirigente  propone n t e  verifica  la  complet ezza  e
regolari tà  della  docume n t azione  richiama t a  o  allega t a  all’atto,  nonché  la  corre t t a  applicazione  della
normativa  fiscale  e  tributa r ia .   Al decre to  dovrà  altresì  essere  allega to  un  cronoprogr a m m a  dei  pagam en ti
da  effet tua re  che  attest i  la  coerenza  con  i relativi  stanziamen ti  di  cassa  e  con  i limiti  posti  all’effet tuazione
delle  spese  dalla  normativa  vigente .  

 3.  L'impegno  di  spesa  è  assunto  dal  dirigente  competen t e  per  mater ia ,  nei  limiti  degli  stanziamen ti  di
bilancio  ad  esso  assegn a t i .  Ad  esso  compete  anche  la  responsabili tà  di  comple ta r e  il  procedimen to  di
pagame n to  delle  somme  ancora  iscrit t e  a  residuo  sullo  stesso  capitolo.  

 4.  Il  dirigente  responsabile  della  spesa  assume  l’impegno  al  momento  in  cui  l’obbligazione  passiva  è
giuridicam e n t e  perfeziona ta ,  con  imputazione  all’esercizio  finanzia rio  in  cui  la  stessa  è  esigibile.  

 5.  A seguito  dell’apposizione  del  visto  di  regolari tà  contabile  è  effet tua t a  la  regis t razione   dell’impegno  da
parte  della  stru t tu r a  competen t e  in  mater ia  di  bilancio.  Nel  caso  in  cui,  la  cita ta  strut tu r a ,  rilevi
insufficienza  di  disponibilità  o  erronea  imputazione  allo  stanziamen to  di  bilancio,  ovvero  carenza  di
coper tu r a  finanzia ria ,   il  visto  di  regolari tà  contabile  non  è  apposto  e  l’atto  viene  resti tui to,  entro  tre
giorni,  al  settore  proponen t e  con  espre ss a  indicazione  dei  motivi  per  la  manca t a  apposizione  del  visto,
preclude ndo n e  l’efficacia.  

 6.  La  verifica  di  regolari tà  contabile  è  svolta  sulla  base  di  quanto  dichiara to  nell’atto  e  sulla  base  di
quanto  risulta  dai  documen ti  par ti  integran t i  e  sostanziali  dello  stesso.  Nel  controllo  di  regolar i tà  contabile
è  preclusa  ogni  verifica  in  meri to  alla  legittimità  dell’atto,  la  cui  responsa bili tà  resta  in  capo  al  dirigente
propone n te .  

 7.  Gli  impegni  sono  regis t r a t i  distinguen do  le  spese  ricorr en t i  da  quelle  non  ricorr en t i  att rave r so  la
codifica  della  transazione  element a r e  di  cui  agli  articoli  5  e  6  del  d.lgs.  118/2011.  

 8.  Non  possono  essere  assunte  obbligazioni  concerne n t i  spese  corren t i  relative  ad  esercizi  non
conside ra t i  nel  bilancio  di  previsione,  eccet to  le  spese  derivanti  da  contra t t i  di  locazione,  di
somminis t r azione,  relative  a  prest azioni  periodiche  o  continua t ive  di  servizi  di  cui  all’articolo  1677  del
codice  civile.  

 Art.  30
 Impegni  di  spesa  automatici  

 1.  Con  l’approvazione  del  bilancio  e  successive  variazioni,  e  senza  la  necessi tà  di  ulteriori  atti,  è  costituito
impegno  sui  relativi  stanziamen ti  per  le  spese:  

a)  per  il  tra t ta m e n t o  economico  dei  membri  del  Consiglio  regionale  e  della  Giunta  regionale  e  per  i
relativi  oneri  accesso ri;  

b)  per  il tra t ta m e n t o  economico  e  relativi  oneri  accessori  dei  consiglieri  ed  assessori  regionali  cessa t i
dalla  carica  o dei  loro  aventi  dirit to;  

c)  per  il tra t ta m e n t o  economico  dei  titolari  degli  organismi  consiliari  e  per  i relativi  oneri  accesso ri ;  
d)  per  contra t t i  di  locazione  e  di   somminis t r azione  riguard a n t i  pres tazioni  continua t ive,  nei  casi  in

cui  l’importo  dell’obbligazione  sia  definita  contra t t u a lme n t e ,  previa  comunicazione  del  dirigente
del  settore  competen t e ;  

e)  per  imposte  e  tasse,  commissioni  banca rie  e  bolli  di  quietanza;  
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f)  per  le  par ti te  di  giro  relative  a  ritenu te  era riali,  previdenziali,  anticipi  economali  e  altre  tra t ten u t e
obbliga to rie  sulle  competenze  di  cui  alle  lette re   a),  b),  c),  d)  ed  e),  previste  dalla  norma tiva
vigente;  

g)  per  le  trat t enu t e  obbliga to rie  derivant i  da  irregolar i t à  contribu t ive  e  fiscali  accer t a t e  dagli  enti
prepos ti .  

 2.  La  stru t tu r a  competen t e  in  mate ria  di  bilancio  provvede  a  regis t r a r e  gli  impegni  di  cui  al  comma  1,
subito  dopo  l’approvazione  del  bilancio  e  delle  relative  variazioni.  

 Art.  31
 Impegni  pluriennali  

 1.  Gli  impegni  di  spesa  plurienn ali  sono  assunti  nei  limiti  dei  rispe t tivi  stanziamen ti  di  competenza  del
bilancio  di  previsione  finanzia r io  triennale ,  con  imputazione  agli  esercizi  in  cui  le  obbligazioni  sono
esigibili.  

 2.  Il  decre to  di  impegno  di  spesa  pluriennale  deve  contene r e  l’ammont a r e  complessivo  della  somma
dovuta,  la  quota  di  compete nza  dell’esercizio  in  corso,  nonché  le  quote  di  per tinenza  nei  singoli  esercizi
successivi  contenu t i  nei  limiti  delle  previsioni  del  bilancio  triennale .  

 3.  Per  le  spese  che  hanno  dura t a  superiore  a  quella  del  bilancio  triennale ,  il  dirigente  competen t e  in
mater ia  di  bilancio  provvede  ad  effettua r e  apposita  annotazione  al  fine  dell’inserime n to  nei  successivi
bilanci  degli  impegni  relativi  al  periodo  residuale .  

 4.  Alla  regis t r azione  degli  impegni  della  spesa  di  per tinenza  degli  esercizi  successivi,  provvede  d’ufficio  la
stru t tu r a  competen t e  in  mate ria  di  bilancio  all’inizio  di  ciascun  esercizio,  dopo   l’approvazione  del  bilancio
prevent ivo.  

 Art.  32
 Passività  pregresse  

 1.  Nel  caso  in  cui  l’impegno  originario,  esclusivamen t e  per  cause  sopraggiun te  ed  imprevedibili,  risulti
insufficient e  si  può  procede r e  all’integrazione  dell’impegno  assunto  nell’esercizio  finanzia rio  in  cui  tali
cause  si  sono  manifest a t e .  

 Art.  33
 Liquidazione  della  spesa  

 1.  La  liquidazione  della  spesa  costituisce  la  fase  successiva  all’impegno  e  consis te  nella  dete r minazione
della  somma  certa  e  liquida  spet tan t e  al  credi tore ,  a  seguito  della  verifica  della  comple tezza  della
docume n t azione  prodot t a  e  dell’idonei tà  della  stessa  a  comprova re  l’esigibilità  del  dirit to  di  credi to  del
sogget to,  nei  limiti  del  relativo  impegno  definitivo  regolarm e n t e  assunto  e  contabilizzato.  

 2.  La  liquidazione  della  spesa  costituisce  il  presuppos to  necessa r io  per  procede r e  all’emissione
dell’ordina tivo  di  pagam en to  ed  è  effettua t a  attrave r so  tre  fasi:  

a)  la  liquidazione  tecnica,  che  consis te  nella  verifica,  da  par te  del  responsabile  dell’esecuzione  del
contr a t to ,  della  regolari tà  qualita tiva  e  quanti ta tiva  della  fornitura  o pres tazione ,  nonché  dei  prezzi
concorda t i  e  delle  altre  eventuali  condizioni  contra t tu a li ,  sulla  scorta  dei  buoni  d’ordine  o  atti
amminist r a t ivi  specifici.  Tale  verifica  può  risulta r e  da  una  relazione,  da  un  verbale,  o  comunqu e  da
una  cer tificazione  allega ta  alla  fattura ;  

b)  la  liquidazione  amminist r a t iva,  che  consis te  nell’adozione,  da  parte  del  dirigente ,  del
provvedimen to  formale  con  il  quale,  sulla  base  della  documen t azione  giustificativa,  riconosce  il
diri t to  acquisito  del  credi tore  e  dispone  la  liquidazione,  in  suo  favore,  dell’impor to  dovuto  con
riferimen to  all’impegno  assunto  e  al  per tinen t e  stanziame n to  di  bilancio;  

c)  la  liquidazione  contabile,  che  consis te  nel  rilascio  del  visto  di  liquidazione  contabile,  da  par te  della
stru t tu r a  competen t e  in  mate ria  di  bilancio,  sulla  scorta  di  tutti  i  docume n ti  giustificativi  fatti
pervenir e  dal  responsabile  proponen t e .  

 3.  L’atto  di  liquidazione ,  sottoscr i t to  dal  dirigente  compete n t e  per  mater ia ,  deve  contene r e  l’indicazione
dei  seguen t i   elementi:  

a)  il credi tore  o i creditor i;  
b)  la  somma  dovuta;  
c)  le  modalità  di  pagame n to;  
d)  gli  estremi  del  provvedime n to  di  impegno  divenuto  esecut ivo  ed  il numero  e  l’anno  dell’impegno  di

spesa;  
e)  il capitolo  di  spesa  al  quale  la  stessa  è  da  imputa re ;  
f) l’eventuale  differenza  da  ridur r e  rispet to  alla  somma  impegna t a ;  
g)  l’eventuale  scadenza;  
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h)  il visto  di  liquidazione  tecnica  di  cui  all’ar ticolo  34.  

 4.  I  sogget t i  che  assumono  e  sottoscr ivono  gli  atti  di  liquidazione  sono  responsa bili  della  legittimità  e
della  conformità  degli  stessi  alla  legge,  allo  sta tu to,  ai  regolamen ti  e  alle  disposizioni  dell’ente .  

 5.  Il  dirigente  compete n t e  per  mater ia  può  procede r e  alla  liquidazione  di  somme  correla te  ad  entra t e
accer t a t e ,  ma  non  ancora  incassa t e ,  nei  casi  in  cui  c’è  certezza  dell’introi to.  Detta  valutazione,  che  verrà
riporta t a  nell’at to,  spet ta  esclusivamen t e  al  responsabile  che  sottoscr ive  l’atto  di  liquidazione.  

 6.  Le  fattur e  ricevute  che  non  trovano  riscont ro  in  regolar i  atti  di  impegno  o  in  contra t t i  in  precedenza
approva ti ,  dopo  la  loro  regis t razione ,  debbono  essere  resti tuite  al  fornitore   entro  quindici  giorni,  a  cura
del  dirigente  competen t e  per  mate ria .  

 Art.  34
 Liquidazione  tecnica  

  1.  L’assunzione  in  carico  dei  beni  acquista t i  deve  essere  precedu ta  dall’acce r t a m e n t o  circa  l’esat ta  loro
rispondenza  alle  carat t e r i s t iche  tecnico- merceologiche  e  ai  campioni.  

 2.  A  pres tazione  avvenuta ,  il  responsa bile  dell’esecuzione  del  contra t to  accer t a  la  corrisponde nza
qualita t iva  e  quanti ta t iva  dei  mate riali  forniti  con  quelli  ordina ti  e  la  loro  regolare  consegna ,  provveden do
a  contes t a r e  ogni  irregolar i t à  o  difetto  riscont r a to .  

 3.  Le  ditte  fornit rici  devono  trasme t t e r e  le  fattur e  facendo  riferimen to  alla  relativa  ordinazione.  

 4.  Per  ogni  fattura  ricevuta,  il  responsabile  dell’esecuzione  del  contra t to   provvede  ai  seguen t i
adempim en ti :  

a)  controlla  che  essa  sia  sta ta  redat t a  nei  modi  prescri t t i  e  sia  corrispond en t e  alle  prest azioni
effet tivamen t e  ordina te  ed  esegui te;  

b)  accer t a  che  siano  applicati  i prezzi  convenuti;  
c)  verifica  la  regolari tà  dei  conteggi  tecnici  e  l’osservanza  delle  disposizioni  fiscali  e/o  previdenziali

specifiche  in  mater ia;  
d)  accer t a  la  regolar i tà  contribu t iva   attes ta ndo  che  la  relativa  docume n t azione  è  acquisita  agli  atti

dell’ufficio  compete n t e .  

 5.  Nel  caso  di  esecuzione  di  lavori,  prest azioni  di  servizi  e  prest azioni  professionali  si  applicano  le
medesime  modalità  indicat e  ai  commi  1,  2,  3  e  4.  

 6.  Al termine  di  tale  procedur a  il  responsa bile  dell’esecuzione  del  contr a t to  attes t a  la  regolari tà  tecnica
con  le  modalità  di  cui  all’articolo  33,  comma  2,  lette r a  a).  

 Art.  35
 Liquidazione  amminis trativa  

 1.  Sulla  base  delle  verifiche  compiute  in  virtù  dell’articolo  34,  il  dirigente  del  settor e  competen t e  adot ta
l’atto  di  liquidazione.  

 2.  La  liquidazione  della  spesa  è  dispost a  dal  dirigente  della  strut tu r a  che  ha  dato  esecuzione  al
provvedimen to  di  spesa  e  compor t a  la  responsa bili tà  di  chi  la  sottoscrive  in  ordine:  

a)  all’accer t a m e n to  delle  condizioni  che  rendono  certa ,  liquida  ed  esigibile  la  spesa  e,  in  ogni  caso,
alla  sussis tenza  dei  presuppos t i  per  la  sua  liquidazione  in  base  alla  legge,  all’atto  di  impegno,  al
contra t to  e  agli  atti  successivi  all’impegno  medesimo;  

b)  alla  congrui tà  della  spesa  da  liquidare  e  alla  sua  conformità  rispet to  alla  somma  impegna t a ;  
c)  alla  corre t t a  applicazione  della  norma tiva  fiscale  e  previdenziale;  
d)  alla  comple tezza,  sussis tenza  e  regolari tà  della  documen t azione  richiama t a  nell’atto  di

liquidazione  o ad  esso  allega t a;  
e)  all’accer t a m e n t o  della  disponibili tà  della  somma  impegna t a ;  
f) all’avvenuta  verifica  che  le  prest azioni  esegui te  o  le  forniture  corrisponda no  ai  requisiti  quanti ta t ivi

e  qualita tivi,  ai  termini  e  alle  altre  condizioni  pat tui te ;  
g)  all’avvenuta  verifica  circa  l’esito  positivo  del  collaudo,  se  ed  in  quanto  richiesto;  
h)  alla  corre t t a  individuazione  del  destina t a r io  della  spesa,  dei  relativi  dati  identificat ivi,  nonché  delle

modalità  di  pagam e n to ;  
i)  alla  corre t t a  applicazione  della  norma tiva  comunita r ia  e  nazionale  in  mate ria  di  interes si  di  mora

per  ritarda to  pagam e n to ;  
l)  alla  attivazione  del  procedime n to  di  inventa r i azione  o  regis t r azione  come  beni  di  facile  consumo

con  la  contes tua le   trasmissione  dei  documen t i  giustificativi  dell’acquisto  dei  beni  al  consegn a t a r io
competen t e .  

 3.  L’atto  di  liquidazione  sottoscr i t to  dal  dirigente  del  settore  è  trasmesso ,  con  tutti  i relativi  docume n ti
giustificat ivi  ed  i  riferimen ti  contabili,  alla  stru t tu r a  competen t e  in  mate ria  di  bilancio  per  i
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consegu e n t i  adempimen ti .  

  4.  Nei  casi  in  cui  il credi tore  sia  assente ,  minoren ne ,  interde t to ,  inabilita to  ovvero  in  caso  di  fallimento  o
morte  dello  stesso,  la  liquidazione  è  effet tua t a  a  favore  del  rappre se n t a n t e ,  del  tutore ,  del  curatore  e  degli
eredi.  Alla  docume n t azione  giustificativa  di  cui  al  comma  2,  lette r a  d),   deve  essere  unito  l’atto  che  provi  le
qualità  indicate .  

 5.  In  attuazione  del  principio  di  economicità  degli  atti,  in  casi  adegua t a m e n t e  motivati,  l’impegno  di  spesa
e  la  liquidazione  della  stessa,  pur  rimanendo  come  distinte  fasi  del  procedimen to,  possono  essere  ascri t te
al  medesimo  atto,  in  caso  di  obbligazioni  che,  al  momento  del  loro  perfeziona m e n to  nell’esercizio  corren te ,
originano  nei  confront i  del  credi tore  una  contes tu al e  esigibilità.  

 Art.  36
 Liquidazione  contabile  

 1.  L’atto  di  liquidazione ,  firmato  dal  dirigente  del  set tore  compete n t e ,  è  inoltra to  alla  stru t tu r a
compete n t e  in  mater ia  di  bilancio  per  il  controllo  di  regolari tà  dell’at to  e  di  conformit à  rispet to
all’impegno  assunto  secondo  le  modalità  e  nei  termini  previs ti  dalle  disposizioni  sui  controlli  interni.  

 2.  La  liquidazione  contabile  consis te  nelle  seguen t i  verifiche:  
a)  che  la  spesa  sia  stata  preventivame n t e  autorizzat a  att raver so  atto  di  impegno  di  spesa;  esecutivo  e

che  la  relativa  docume n t azione  giustificativa  risulti  con  esso   coeren te ;  
b)  che  la  somma  da  liquidare  rient ri  nei  limiti  dell’impegno  e  sia  tuttora  disponibile;  
c)  che  la  fattur a  o altro  documen to  sia  regolare  dal  punto  di  vista  fiscale.  

 3.  Nel  caso  in  cui  si  rilevino  eventuali  irregolar i t à  dell’atto  di  liquidazione  o  la  non  conformit à  rispe t to
all’atto  di  impegno  o  l’insufficienza  della  disponibilità  rispet to  all’impegno  assunto,  non  si  procede  alla
regis t razione  contabile  e  l’atto  viene  resti tui to  al  settor e  propone n t e  secondo  le  modalità  e  nei  termini  di
cui   alle  disposizioni  sui  controlli  interni,  con  l’indicazione  degli  adempime n t i  da  promuover e  per  la  sua
regolarizzazione.  

 4.  Ove  non  vengano  riscont r a t e  irregolari t à ,  l’obbligazione  è  liquidabile  e  l’atto,  munito  del  visto  di
regolari tà  contabile,  viene  regis t r a to  contabilmen t e .  

 Art.  37
 Reimputazione  degli  impegni  non  liquidati  

 1.  Alla  fine  dell’esercizio  gli  impegni  contabili  non  liquida ti  o  non  liquidabili  nell’esercizio  in  corso  di
gestione  sono  annullati  e  reimpu ta t i  nell’esercizio  in  cui  l’obbligazione  risulta  esigibile.  Possono  essere
considera t e ,  a  tal  fine,  esigibili  e  quindi  liquidabili,  in  conformit à  a  quanto  dispos to  dal  punto  6.1  del
principio  contabile  applica to  concerne n t e  la  contabili tà  finanzia ria  (allega to  n.4/2  al  d.lgs.  118/2011),  le
spese  impegna t e  nell’esercizio  preceden t e  le  cui  fattur e  pervengono  entro  due  mesi  successivi  alla
chiusu ra  dell’esercizio  e  per  le  quali  il dirigente  responsa bile  dichiara ,  sotto  la  propria  responsa bili tà,  che
la  spesa  è  liquidabile  in  quanto  la  pres tazione  è  stata  resa  o  la  fornitura  è  sta ta  effettua t a  nell’anno  di
riferimen to.  

 2.  La  reimpu tazione  degli  impegni  è  effet tua t a ,  con  provvedimen to  dell’Ufficio  di  presidenza,  entro  i
termini  previsti  per  l’approvazione  del  rendiconto  dell’esercizio  preceden t e  incremen t a n do  di  pari  impor to
il  fondo  plurienna le  di  spesa,  al  fine  di  consent i re ,  nell’ent r a t a  degli  esercizi  successivi,  l’iscrizione  del
fondo  plurienna le  vincolato  a  coper tu r a  delle  spese  reimpu ta t e .  

 Art.  38
 Ordinazione  

 1.  L’ordinazione  consiste  nella  disposizione,  impar ti ta  mediante  ordina tivo  di  pagam en to  al  tesorie r e
dell’ente ,  di  provvede r e  al  pagame n to  delle  spese  ed  è  dispost a  a  mezzo  di  manda t i  di  pagame n to ,
individuali  o  plurimi,  firmati  dal  dirigente  compete n t e  in  mater ia  di  bilancio  o  da  un  suo  sostitu to  in  caso
di  assenza.  I  manda t i  di  pagam e n to  sono  emessi,  separa t a m e n t e  in  conto  competenz a  o  in  conto  residui,
nei  limiti  dell'impegno  assunto  e  della  disponibili tà  dei  relativi  stanziame n t i  di  cassa.  

 2.  Prima  dell 'app rovazione  del  rendiconto  possono  essere  emessi  manda t i  di  pagam e n to  in  conto  residui
qualora  il relativo  impor to  risulti,  sulla  base  delle  regist r azioni  contabili,  da  mantene r e  tra  i residui  passivi
ai  fini  della  predisposizione  del  rendiconto.  

  3.  In  nessun  caso  possono  essere  emessi  manda t i  di  pagam e n to  quando  i  pagam en ti  già  fatti,  sommati
all’importo  del  manda to  da  emet te r e  andrebb e ro  a  supera r e  lo  stanziamen to  del  per tinen t e  capitolo.  

 4.  I manda t i  di  pagame n to  devono  comunqu e  contene r e :  
a)  la  denominazione  dell’ente;  
b)  il numero  progre s sivo  del  manda to  di  pagam en to  per  esercizio  finanzia rio;  
c)  l’esercizio  finanzia rio  e  la  data  di  emissione;  
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d)  l’indicazione  del  creditore  o  dei  credi tori  o  di  chi  per  loro  è  tenuto  a  rilascia re  quietanza,  con
eventuale  precisazione  degli  estremi  necessa r i  per  l’individuazione  dei  richiama ti  sogget ti  nonché
del  codice  fiscale  o par ti ta  IVA ove  richiesti ;  

e)  l’ammont a r e  della  somma  lorda,  in  cifre  e  in  lette re ,  e  net ta  da  pagare;  
f) la  causale  del  pagam e n to ;  
g)  la  codifica  di  bilancio;  
h)  missione,  progra m m a  e  titolo  di  bilancio  e   capitolo  su  cui  effet tua re  il pagame n to ;  
i) il codice  SIOPE;  
j) gli  estremi  del  documen to  esecut ivo  in  base  al  quale  è  stato  emesso  il manda to  di  pagam e n to ;  
k)  l’eventuale  indicazione  della  modalità  agevola ta  di  pagam en to  prescel t a  dal  beneficia rio  con  i

relativi  estremi;  
l) le  indicazioni  per  l’assogge t t a m e n to  o meno  all’imposta  di  bollo  di  quietanza;  
m)  i codici  della  transazione  elemen ta r e  di  cui  agli  articoli  da  5  a  7  del  d.lgs.  118/2011.  

 5.  Nel  caso  di  pagam e n to  di  spese  derivanti  da  obblighi  tributa r i  o  di  legge,  da  somme  iscrit te  a  ruolo  e
da  delegazioni  di  pagame n to ,  effettua to  diret ta m e n t e  dal  tesorie re  senza  la  prevent iva  emissione  del
relativo  manda to  di  pagam e n to ,  il  tesorie r e  deve  darne  immedia t a  comunicazione  alla  stru t tu r a
competen t e  in  mate ria  di  bilancio  per  consent i rne  la  regolar izzazione  entro  i  successivi  tren ta  giorni  e,
comunque ,  entro  il termine  del  mese  in  corso.  

 6.  I manda t i  sono  emessi  in  ordine  cronologico.  

 7.  Il tesorie r e  estingue  i manda t i  di  pagame n to  e  provvede  alla  loro  resti tuzione  alla  strut tu r a  competen t e
in  materia  di  bilancio  in  conformità  alle  disposizioni  della  convenzione  per  l’affidamen to  del  servizio  di
tesore r ia .  

 Art.  39
 Ordinazione  di  pagam en to  urgente  

 1.  Nei  casi  di  scadenze  immedia t e  e  non  dilazionabili  che  possano  produr re  danni  all’ente  per  interes si  di
ritarda to  pagam e n to ,  il  settor e  compete n t e  per  la  liquidazione  evidenzia  e  segnala  alla  strut tu r a
competen t e  in  mate ria  di  bilancio  tale  situazione  almeno  tre  giorni  prima  della  scadenza .  

 2.  Il  responsa bile   della  stru t tu r a  competen t e  in  mate ria  di  bilancio,  sulla  base  della  richies ta  motivata  di
cui  al  comma  1,  può  emet te r e  nei  confronti  del  tesorie r e  del  Consiglio  regionale  sospesi  di  cassa,
provveden do  alla  regolarizzazione  contabile  con  emissione  degli  ordina tivi  di  pagame n to  sui  relativi
capitoli  entro  i successivi  quindici   giorni.  

 Art.  40
 Il pagam en to  

 1.  Il  pagam en to  costituisce  la  fase  conclusiva  del  procedimen to  di  gestione  delle  spese,  che  si  realizza  nel
momento  in  cui  il  tesorie r e ,  in  esecuzione  all’ordine  contenu to  nel  manda to,  per  conto  dell’ente ,  provvede
ad  estingue r e  l’obbligazione  verso  il credi tore .  

 2.  Il  pagam en to  può  aver  luogo  solo  se  il  relativo  manda to  risulta  regolarme n t e  emesso  nei  limiti  dello
stanziame n to  di  spesa  del  per tinen t e  capitolo  del  bilancio  ad  eccezione  dei  pagam en ti  ineren t i  alle  par ti te
di  giro.  A tale  fine  l’ente  deve  trasme t t e r e  al  tesorie r e  copia  del  bilancio  approva to,  nonché  copia  di  tutte
le  deliberazioni   di  modifica  delle  dotazioni  di  compete nz a  del   bilancio  annuale ,  compres e  quelle  relative
ai  prelevame n ti  dal  fondo  di  riserva.  

 3.  I manda t i  di  pagame n to  possono  essere  estinti,  inoltre,  su  richiest a  scrit t a  del  credi tore  e  con  espres sa
annotazione  riporta t a  sui  manda t i  stessi,  con  una  delle  seguen t i  modalità:  

a)  pagam e n t i  in  contan t i  presso  tutte  le  filiali  del  tesorie r e ,  con  rilascio  di  quietanza  da  part e  dei
creditori  o  loro  procura to r i ,  rappre se n t a n t i ,  tutori ,  cura to ri ,  eredi,  sulla  base  di  docume n t azione
idonea  a  comprova re  tali  qualità;  

b)  accredi ta m e n t o  in  conto  corren te  banca rio  o  postale  intes ta to  al  credi tore .  La  ricevuta  postale  del
versame n to  effettua to,  allega t a  al  manda to ,  costituisce  quietanza  del  creditore .  Nel  caso  di
versame n to  su  conto  corren te  bancario,  costituisce  quietanza  la  dichiar azione  del  tesorie r e
annota t a  sul  manda to  ed  attes t an t e  l’avvenuta  esecuzione  dell’operazione  di  accredi ta m e n to ;  

c)  commut azione  in  assegno  circolar e  non  trasfe r ibile  a  richiest a  del  creditore ,  da  spedire  al
richieden te  con  lette r a  raccoma n d a t a  con  avviso  di  ricevimen to  e  con  rischio  e  spese  a  carico  del
destina t a r io.  In  tal  caso  costituisce  quietanza  del  credi tore  la  dichiar azione  del  tesorie r e  annota t a
sul  mandato  con  l’allegato  avviso  di  ricevimen to;  

d)  commut azione  in  vaglia  postale  ordinario  o  telegrafico  o  in  assegno  postale  localizzato,  con  tassa  e
spese  a  carico  del  richieden t e .  In  tal  caso  costituisce  quiet anza  libera to r ia  la  dichiar azione  del
tesorie r e  annota t a  sul  manda to  con  l’allega t a  ricevuta  di  versam en to  rilascia ta  dall’ufficio  postale.  
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 4.  I  manda t i  di  pagam e n to  esegui ti ,  accredi t a t i  o  commuta t i  con  l’osservanza  delle  modalità  di  cui  ai
commi  1,  2  e  3,  si  consider ano  titoli  paga ti  agli  effet ti  del  discar ico  di  cassa  e  del  conto  del  tesorie r e .  

 5.  I titoli  di  spesa  non  paga t i  entro  il penul timo  giorno  feriale  dell'ese rcizio  finanzia rio  nel  quale  sono  stati
emessi  sono  commuta t i  d'ufficio,  a  cura  del  tesorie r e ,  in:  

a)  assegno  circolar e  non  trasfe ribile,  nel  caso  di  pagam e n to  disposto  in  contan t i;  
b)  quietanza  di  entra t a  negli  altri  casi.  

 6.  Agli  effetti  del  rendiconto  del  Consiglio  regionale  e  della  verifica  e  definizione  dei  rappor t i  con  il
tesorie r e ,  i titoli  di  spesa  commut a t i  ai  sensi  del  comma  5  si  considera no  paga ti .  

 7.  Decorso  un  mese  senza  che  l’assegno  emesso  ai  sensi  del  comma  5,  lette r a  a),  sia  incassa to  dal
beneficiario,  il tesorie r e  provvede  a   introita r e  le  somme.  

 Art.  41
 Altre  forme  di  pagame n to  

 1.  Il  dirigente  della  strut tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  bilancio,  su  richies ta  motivata  del  dirigente
compete n t e  per  mater ia ,  può  emet te r e  nei  confront i  del  tesorie r e  del  Consiglio  regionale  ordini  di
domiciliazione   per  i pagam e n t i  relativi  a  canoni,  utenze  e  altre  spese  assimilabili.  

 2.  I  pagam e n t i  di  cui  al  comma  1,  una  volta  esegui ti  dal  tesorie r e  del  Consiglio  regionale ,  sono  liquida ti
dal  dirigente  competen t e  per  mate ria  al  fine  di  consent i r e  alla  strut tu ra  competen t e  in  mate ria  di  bilancio
l’emissione  dei  consegu e n t i  ordinat ivi  di  pagam en to  a  coper tu r a .  

 Art.  42
 Debiti  fuori  bilancio  

 1.  I  debiti  fuori  bilancio  costituiscono  posizioni  debitorie  matura t e  al  di  fuori  del  sistema  del  bilancio,
poiché  si  riferiscono  ad  uscite  per  le  quali  manca  un'originaria  previsione  di  spesa  ovvero  a  spese
effettua t e  in  difformità  dalle  procedur e  stabilite  dalle  norme  di  contabilità .  

 2.  Il  riconoscimen to  della  legittimit à  dei  debiti  fuori  bilancio  è  effettua to  con  deliberazione  del  Consiglio
regionale  per  spese  derivant i  da  :  

a)  sentenze  esecutive;  
b)  acquisizione  di  beni  e  servizi  in  assenza  di  preventivo  impegno  di  spesa,  nel  limite  dell’acce r t a t a

utilità  per  l’ente.  

  3.  Il  dirigente  che  deve  procede r e  al  riconoscimen to  di  un  debito  fuori  bilancio,  al  fine  di  avviare  la
relativa  procedur a ,  presen ta  al  Segre t a r io  genera le  una  relazione  sulle  ragioni  che  hanno  porta to  alla
formazione  del  debito,  esplicitando  le  motivazioni  in  merito  all’accer t a m e n t o  dell’utilità  che  deriva  dal  suo
riconoscime n to.  Contes tu alm e n t e  chiede  al  set tore  competen t e  in  mater ia  di  bilancio  la  predisposizione
della  eventuale  consegue n t e  variazione  per  il finanziamen to  dell’impor to  da  riconosce re .  

 4.  Il  Consiglio  regionale,  previo  parere  del  Collegio  dei  revisori  dei  conti,  con  apposita  deliberazione  si
pronuncia  sul  riconoscimen to  del  debito  ed  eventualme n t e  adot ta  i  provvedimen ti  necessa r i  al  relativo
ripiano.  

 5.  Al riconoscime n to  della  legittimità  dei  debiti  fuori  bilancio  di  cui  al  comma  2,  lette r a  a),  il  Consiglio
regionale  provvede  entro  sessan ta  giorni  dalla  ricezione  della  relativa  propost a .  Decorso  tale  termine,  la
legittimità  del  debito  si  intende  riconosciu t a .  

 6.  A segui to  dell’adozione  della  deliberazione  di  riconoscimen to  del  debito  ed  accer t a t a  la  coper tu r a
finanzia r ia ,  il  dirigente  competen t e  provvede  con  decre to  al  pagame n to  di  quanto  dovuto  al  sogget to
credi tore .  

 Art.  43
 Residui  passivi  

 1.  Costituiscono  residui  passivi  le  somme  impegna te  e  non  pagate  entro  il termine  dell’esercizio.  

 2.  La  stru t tu r a  competen t e  in  mate ria  di  bilancio,  sulla  base  di  motivata  comunicazione  dei  dirigent i  dei
settori ,  verifica  periodicame n t e  e  comunqu e  a  conclusione  del  procedimen to  di  riaccer t a m e n to  ordinario
dei  residui,  che  siano  conserva t e  tra  i residui  passivi  esclusivamen t e  le  spese  impegna t e  per  le  quali  esiste
un  titolo  giuridico  che  costituisca  il  Consiglio  debitore  della  correla t iva  spesa,  esigibile  nell’esercizio,
secondo  i principi  applica ti  della  contabilità  finanzia ria  di  cui  all’allega to  n.  4.2  del  d.lgs.118/2011.  

 3.  Non  è  ammessa  la  conservazione  nel  conto  dei  residui  di  somme  non  impegna t e  entro  il  termine
dell’esercizio  del  bilancio  in  cui  sono  state  iscrit t e .  Non  possono  essere  altresì  conse rva t e  tra  i  residui
passivi  le  spese  impegna t e ,  non  liquidat e  o  non  liquidabili  nel  corso  dell’esercizio,  fatto  salvo  quanto
previs to  dall’ar ticolo  35.  

 4.  I residui  passivi  non  possono  essere  utilizzati  per  scopi  diversi  da  quelli  per  i quali  hanno  trat to  origine.
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 CAPO  III
 Servi z io  di  te so r e r i a  

 Art.  44
 Servizio  di  tesoreria  

 1.  Il  servizio  di  tesore r ia  consis te  nel  complesso  delle  operazioni  riguarda n t i  la  gestione  finanzia ria  del
Consiglio  regionale  con  riferimen to  alla  riscossione  delle  entra t e ,  al  pagam e n to  delle  spese,  alla  custodia
dei  titoli  e  valori  ed  agli  altri  adempime n t i  connessi  previsti  da  disposizioni  legislative,  regolame n t a r i  e
convenzionali.  

 2.  Il  servizio  di  tesore r ia  del  Consiglio  regionale  può  essere  affidato  allo  stesso  istituto  di  credito
individua to  dalla  Giunta  regionale .  In  caso  contra r io  il servizio  deve  essere  affidato  mediante  procedu r e  ad
evidenza  pubblica.  

 3.  I rappor t i  fra  Consiglio  regionale  e  tesorie r e  sono  disciplina ti  da  apposi ta  convenzione  nella  quale  sono
stabilite  le  condizioni  e  le  modalità  di  resa  del  servizio.  

 Art.  45
 Archiviazione  degli  atti  

 1.  Il  tesorie r e  rimett e  periodicame n t e  i manda t i  e  le  reversali  estinti  alla  stru t tu r a  compete n t e  in  mate ria
di  bilancio  che  vi  allega   i relativi  atti  di  gestione  e  ogni  altro  docume n to  giustificativo  per  la  compilazione
del  conto  consunt ivo  e  l’espleta m e n to  dei  controlli.  

 TITOLO  IV
 Economa to  e  gestione  del  fondo  economale  

  CAPO  I
 Servi z i o  eco n o m a t o  

 Art.  46
 Economato  

 1.  Per  provvede r e  a  par ticola ri  esigenze  di  funzionam e n to  degli  uffici  del  Consiglio  per  le  quali  non  è
possibile  esperir e  le  ordinarie  procedu re  di  acquisto  di  beni  e  servizi  è  istituito  il servizio  di  econom ato.  

 2.  L’economato  è  organizza to  come  distinto  ufficio  nell’ambito  del  settore  competen t e  in  mater ia  di
bilancio.  

 3.  Il  dirigente  del  settor e  compete n t e  in  materia  di  bilancio  nomina  un  funzionario  appar t en e n t e  alla
categoria  D,  responsabile  dell’economa to.   Nel  caso  in  cui  l’economato  assuma  la  rilevanza  di  posizione
organizza tiva  il responsa bile  dell’econom ato  è  il titolare  della  stessa.  

 4.  L’economo,  nell’esercizio  delle  sue  funzioni,  assume  la  responsabi li tà  dell’agen te  contabile  di  dirit to
con  i consegu e n t i  obblighi  di  resa  del  conto  amminis t r a t ivo  e  giudiziale.  

 5.  In  caso  di  assenza  o  impedimen to  tempora n eo  del  titolare ,  le  funzioni  di  economo  possono  essere
svolte  da  altro  dipenden te  di  ruolo  appar t e n e n t e  alla  catego ria  D,  incarica to  con  ordine  di  servizio  da
parte  del  dirigente  compete n t e  in  mater ia  di  bilancio.  

 Art.  47
 Assunzione  e  cessazione  delle  funzioni  di  econom o  

 1.  La  gestione  amminist r a t iva  e  di  cassa  dell’economo  ha  inizio  dalla  data  di  conferimen to  dell’incarico  e
termina  il giorno  della  cessazione  dello  stesso.  

 2.  Al  momento  dell’assunzione  dell’incarico  e  alla  sua  cessazione  è  redat to  verbale  dal  quale  risulta
rispet t ivam en t e  il debito  che  l’economo  assume  e  il risulta to  finale  della  sua  gestione.  In  caso  di  assenza  o
impedime n to  temporan e o  superiore  a  trent a  giorni  deve  essere  reda t to  verbale  per  il  passaggio  delle
consegne  con   il sogge t to  subent r a n t e .  

 3.  Le  operazioni  di  cui  al  comma  2   si  svolgono  congiunta m e n t e  tra  i  sogge t t i   intere ss a t i  alla  presenza
del  dirigente  del  settore  competen t e  in  mate ria  di  bilancio.  

 Art.  48
 Assegnazione  delle  risorse  per  le  spese  economali  

 1.  Per  la  gestione  delle  spese  economali,  in  sede  di  assegn azione  delle  risorse,  sono  individua ti  nel
bilancio  appositi  capitoli  di  spesa.  

 2.  Il  dirigente  compete n t e  in  mater ia  di  bilancio,  all’inizio  dell’esercizio  finanziario  assume  la
prenotazione  di  impegno  sui  capitoli  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  per  le  acquisizioni  di  beni  e  servizi  di
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compete nz a  dell’economo,  costituendo  vincolo  di  indisponibilità  delle  relative  somme.  

 CAPO  II
 Ges t i o n e  del  fond o  econ o m a l e  

 Art.  49
 Fondo  econo male  

 1.  All’economo,  per  le  spese  di  propria  competenza ,  all’inizio  di  ciascun  esercizio  finanzia rio  è  att ribui to,
con  decre to  del  dirigente  compete n t e  in  mate ria  di  bilancio,  uno  stanziame n to  mediant e  emissione  di  un
manda to  di  anticipazione  da  contabilizzare  a  carico  del  per tinen te  capitolo  di  spesa  delle  par ti te  di  giro  del
bilancio  di  previsione  dell’anno  finanzia rio  di  competenza .  

 2.  Il  fondo  di  anticipazione  è  reinteg r a bi le  duran te  l’esercizio  finanziar io,  previa  presen tazione  periodica
del  rendiconto  della  gestione  docume n t a to  delle  spese  effettua t e  di  cui  all’articolo  56.  

 3.  Il  fondo  si  chiude  per  l’intero  importo  al  31  dicembr e  dell’anno  cui  si  riferisce,  mantene n d o  tra  i residui
attivi  l’equivalen te  importo  iscrit to  nel  corrisponde n t e  capitolo  di  entra t a  delle  par ti te  di  giro  del  bilancio
di  previsione  dell’anno  di  competenza .  

 4.  La  parti ta  contabile  è  regolar izza t a  entro  il  31  gennaio  dell’anno  successivo,  contes tua lme n t e
all’approvazione  del  rendiconto  della  gestione  relativa  all’ultimo  periodo  dell’anno  di  riferimen to,  con
l’emissione  dell’ordina tivo  di  riscossione  da  regis t r a r e  sull’impor to  del  capitolo  di  cui  al  comma   3,  in
conto  residui.  

 5.  L’economo  non  può  fare  delle  somme  ricevute  in  anticipazione  un  uso  diverso  da  quello  per  il  quale
sono  state  concesse .  

 Art.  50
 Tipologia  delle  spese  econo mali  

 1.  L’economo  provvede,  sulla  base  di  specifiche  e  motivate  richies te  da  parte  dei  dirigent i  dei  settori:  
a)  all’acquisizione  di  beni  e  servizi  che,  per  la  loro  natura  di  spese  minute  o urgen t i ,  non  sono  

susce t tibili  di  esaus tiva  progra m m a zione  e  non  richiedono  l’espletam e n to  delle  ordinarie  
procedur e  di  acquisto  previste  dalla  vigente  normativa  in  mater ia  di  contr a t tu a lis tica  pubblica,  
entro  il limite  massimo  di  euro  500,00  IVA compres a ;  

b)  alle  spese  per  le  quali  sia  indispensa bile  il pagam en to  immedia to  in  contan ti ,  nei  limiti  previsti  
dalla  vigente  normativa.  

 2.  L’economo  provvede,  inoltre:  
a)  al  rimborso  delle  spese  di  rappre se n t a nz a  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  letter a  a),  della  legge  

regionale  4  febbraio  2009,  n.  4  (Spese  di  rappre se n t a nz a  del  Consiglio  regionale)  ai  sogge t ti  aventi
diri t to  individua ti  dall’ar ticolo  2  della  medesima  legge;  

b)  ad  effet tua re  anticipazioni  di  contan t i  nei  casi  previsti  dall’ar ticolo  53;  
c)  ad  eroga re  rimborsi  ai  dipende n t i  nei  limiti  e  secondo  le  modalità  previste  dall’ar ticolo  54.  

 3.  Le  spese  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a),  possono  riguarda r e  esclusivamen t e  le  seguen t i  tipologie:  
a)  acquis to  di  stampati ,  cancelle ria  e  altro  materiale  di  consumo  per  gli  uffici;  
b)  acquisto  di  piccole  attrezza tu r e ,  anche  informatiche ,  necessa r i e  per  il funzionam e n to  degli  uffici;  
c)  acquisto  di  mater iale  di  ferram en t a  vario;  
d)  spese  postali  e  per  spedizioni  a  mezzo  servizio  ferrovia rio,  postale  o corrie re ;  
e)  imposte  e  tasse  a  carico  dell’ente;  
f)  acquisto  di  valori  bollati  e  altri  generi  di  monopolio;  
g)  acquisto  di  mater iale  di  ricambio,  carbur a n t e  e  piccoli  interven t i  di  riparazione  e  manute nzione  

delle  auto  di  servizio  dell’ente .  

 4.  Nessun a  richies ta  di  fornitura  o  servizio  può  essere  artificiosam en t e  fraziona ta  allo  scopo  di  far
rient r a r e  la  spesa  nel  limite  indicato.  

 Art.  51
 Apertura  di  conto  corrente  presso  il tesoriere  

 1.  Per  la  gestione  delle  somme  derivant i  dalle  anticipazioni  dei  fondi  economali  di  cui  all’articolo  49,  è
istituito,  presso  il  tesorie r e  del  Consiglio  regionale ,  uno  specifico  conto  corren t e  intesta to  a  Consiglio
regionale  della  Toscana- ufficio  economato;  

 2.  A tale  scopo  i  manda t i  di  attribuzione  dei  fondi  di  anticipazione  sono  emessi  distinta me n t e  per  la
gestione  del  fondo  di  cassa  contan t i  e  per  la  gestione  del  conto  corren t e  bancario.  

 3.  Gli  intere ssi  attivi  net ti  matura t i  sul  conto  corren te  banca rio  sono  a  vantaggio  del  conto  di  tesore r ia

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  27/0 6 / 2 0 1 7



Contabilità  e  program m azione  regionale  regolam en to  
28/2017

20

intest a to  al  Consiglio  regionale  e  sono  versa ti ,  a  cura  dell’economo,  a  segui to  di  apposita  comunicazione
dell’istitu to  di  credi to,  a  scadenza  del  periodo  di  maturazione .  

 Art.  52
 Effettuazione  delle  spese  economali  

 1.  L’ordinazione  della  spesa  economale  è  dispos ta  mediante  l’emissione,  da  parte  dell’economo,  di  buono
d’ordine,  su  richiest a  motivata  del  dirigente  del  settore   intere ss a to.  

 2.  I  buoni  d’ordine  sono  numera t i  progre s sivam e n t e  con  l’indicazione  del  fornitore ,  della  qualità  e
quanti tà  dei  beni,  servizi  e  pres tazioni,  dei  relativi  prezzi  e  delle  modalità  di  pagam e n to .  Devono
contene r e  il  riferimen to  alle  tipologie  di  spesa  consent i te  dal  presen t e  regolamen to  e  alla  prenotazione  di
impegno  sul  per tinen t e  capitolo  di  spesa  del  bilancio  di  competenza .  

 3.  Con  l’emissione  del  buono  d’ordine  l’economo  costituisce  impegno  di  spesa  sul  pertinen t e  capitolo
nell’ambito  della  prenotazione  assunta .  

 4.  Il  pagam en to  delle  spese  ordina t e ,  avente  valore  di  attes t azione  di  regolar i tà  della  fornitura  effettua t a
e  di  conformit à  alle  condizioni  pat tui te  in  relazione  alla  qualità,  quant i tà ,  prezzi  unita ri  e  importo  fattur a to
o addebi t a to,  è  effet tua to  dall’economo  con  l’emissione  del  buono  di  pagam e n to .  

 5.  I buoni  di  pagam e n to ,  datati  e  numer a t i  progre s sivam e n t e  devono  contene r e :  
a)  la  causale  del  pagam e n to ;  
b)  i dati  identifica tivi  del  creditore ;  
c)  l’impor to  corrispos to;  
d)  l’indicazione  del  capitolo  di  bilancio  e  dell’impegno  di  spesa  su  cui  deve  essere  imputa t a  la  spesa;  
e)  la  sottosc rizione  dell’economo  che  dispone  il pagame n to .  

 6.  I buoni  di  pagam e n to  costituiscono  documen t azione  necessa r ia  ai  fini  della  resa  del  conto.  Ad essi  sono
allega ti  i documen t i  giustificativi  della  spesa,  regolari  agli  effetti  fiscali,  nonché  i buoni  d’ordine.  

 7.  Nessun  pagam en to  può  essere  dispos to  in  assenza  della  regolare  docume n t azione  giustificativa  della
spesa.  

 Art.  53
 Anticipazioni  di  contanti  

 1.  È  consen ti ta  l’anticipazione  di  contan t i ,  indipende n t e m e n t e  dall’impor to  ma  in  correlazione  alle
esigenze  specifiche  connesse  alle  singole  richiest e ,  per  le  seguen t i  tipologie  di  spesa:  

a)  anticipi  di  missione  per  Consiglie ri,  Difensore  civico,  compone n ti  organismi  autonomi  istituit i  con  
legge  regionale  presso  il Consiglio  e  dipenden t i  del  Consiglio;  

b)  anticipi  agli  autis ti  per  eventuali  spese  imprevis te  inerent i  alle  auto  di  servizio,  per  i viaggi  di  
lunga  distanza,  su  specifica  richiest a  del  responsa bile  della  gestione  dell’autopa rco;  

c)  anticipi  per  spese  di  rappre se n t a nz a   di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  1,  lette r a  a),  della  l.r.  4/2009,  ai  
sogget t i  aventi  diri t to  individua ti  dall’ar ticolo  2  della  medesima  legge,  secondo  le  modalità  previste
con  apposi ta  deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza ;  

d)  anticipi  a  dipende n t i ,  Consiglieri  e  componen t i  degli  organismi  autonomi  istituiti  con  legge  
regionale  presso  il Consiglio  per  quote  di  par tecipazione  a  congressi ,  convegni  e  seminari  di  studio
da  pagar si  in  contan t i  presso  la  sede  di  svolgimen to  del  corso.  

 Art.  54
 Rimborso  spese  sostenu te  dai  dipenden t i  

 1.  Per  le  tipologie  di  spesa  previste  dall’ar ticolo  50,  comma  1,  lette re  a)  e  b),  è  ammesso,  in  casi
eccezionali,  il  rimborso  delle  spese  anticipa t e  dai  dipenden t i  per  ragioni  di  urgenza,  previa  richiest a
scrit ta  del  dirigente  del  settore  competen t e  per  mate ria  e  consegna  all’economo,  da  parte  del  dipenden t e ,
dell’originale  del  documen to  giustificativo  della  spesa  sostenu ta .  

 2.  L’economo  provvede  in  tal  caso  all’emissione  del  buono  d’ordine  e  del  buono  di  pagam en to  a  favore
dello  stesso  dipenden te .  

 Art.  55
 Contabilità  della  cassa  economale  

 1.  L’economo  ha  l’obbligo  di  tenere  costan te m e n t e  aggiorna t i  i  seguen t i  regist r i  contabili,  reda t t i
median te  apposi ti  suppor ti  informa tici,  anche  eventualme n t e  inseri ti  sul  program m a  di  contabili tà
dell’ente:  

a)  giornale  cronologico  di  cassa,  nel  quale  sono  annota t e  quotidiana m e n t e  le  operazioni  di  incasso  e  
pagame n to  con  riferimen to  alla  data  dell’operazione  contabile,  il sogge t to  destina t a r io   del  
pagame n to  o nei  confronti  del  quale  è  sta to  opera to  l’incasso,  il saldo  iniziale  di  cassa,  le  entra t e  e  
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le  uscite  giornalie re ,  il saldo  finale;  
b)  il regis t ro  dei  buoni  d’ordine;  
c)  il regis t ro  dei  buoni  di  pagam e n to ;  
d)  il regis t ro  delle  anticipazioni;  
e)  il regis t ro  dei  rimborsi;  
f)  il regis t ro  dei  rendiconti .  

 2.  I  regist r i  contabili  di  cui  al  comma  1  sono  tenuti  distintam e n t e  per  la  cassa  contan t i  e  per  il  conto
corren t e  economale.  

 Art.  56
 Rendicontazione  delle  spese  econo mali  

 1.  L’economo  deve  rende re  il  conto  della  propria  gestione  al  dirigente  del  settore  competen t e  in  mate ria
di  bilancio  periodicame n t e  e  in  ogni  caso  entro  quindici  giorni   dalla  data  della  complet a  utilizzazione  dei
fondi  anticipa ti  o  dalla  data  di  cessazione,  per  qualsiasi  causa,   dall’incarico.  

 2.  Il  rendiconto  deve  dare  dimost r azione:  
a)  dell’enti tà  delle  somme  amminist r a t e ,  con  la  distinta  evidenziazione  del  fondo  di  anticipazione  e  

dell’esposizione  riepiloga tiva  dei  pagam e n t i  per  singoli  capitoli  del  bilancio;  
b)  del  saldo  contabile  alla  data  del  rendiconto,  a  credito  ovvero  a  debito  dell’agente .  

 3.  Ai  rendiconti  deve  essere  allega t a  copia  dei  buoni  d’ordine  e  dei  buoni  di  pagam e n to ,  nonché  la
relativa  originale  documen t azione  giustificativa  delle  operazioni  effettua t e  nel  periodo  cui  si  riferisce
ciascun  rendiconto.  

 4.  I  rendiconti  riconosciu ti  regolari  sono  approva ti  con  decre to  del  dirigente  compete n t e  in  mater ia  di
bilancio,  avente  valore  formale  di  discarico  delle  spese  in  essi  riepilogat e  e  docume n t a t e .  Contes tu alm e n t e
si  provvede:  

a)  alla  liquidazione,  a  favore  dell’economo,  delle  singole  spese  a  carico  dei  capitoli  di  bilancio  di  
previsione  cui  le  spese  medesime  si  riferiscono;  

b)  all‘emissione  dei  relativi  manda t i  di  pagam e n to  intes ta t i  all’economo,  a  titolo  di  rimborso  delle  
somme  paga te  con  i fondi  di  anticipazione,  per  il reinteg ro  dei  fondi  medesimi.  

 Art.  57
 Verifiche  di  cassa  

 1.  Per  provvede re  alla  ricognizione  dello  sta to  delle  riscossioni  e  dei  pagam en t i  nonché  della  gestione  dei
fondi  assegna t i  all’economo,  l’organo  di  revisione  effet tua  periodicame n t e  apposi te  verifiche  ordinarie  di
cassa.  

 2.  Sono  previs te,  inoltre,  verifiche  straordina r ie  di  cassa:  
a)  in  ogni  momen to  per  iniziativa  del  dirigente  del  settore  compete n t e  in  mate ria  di  bilancio;  
b)  a  segui to  del  mutam e n to  nella  figura  dell’economo.  

 3.  Di  ogni  operazione  di  verifica  di  cassa,  sia  ordinaria  che  straordina ri a ,  deve  essere  reda t to  verbale
firmato  da  tutti  gli  intervenu t i .  

 TITOLO  V
 I risulta t i  della  gestione  

 CAPO  I
 Ren di c o n t o  gen e r a l e  e  ass e s t a m e n t o  

 Art.  58
 Contenu t i  del  rendiconto  

 1.  Il  rendiconto  del  Consiglio  evidenzia  i  risulta t i  della  gestione,  con  la  finalità  di  fornire  informazioni
sulla  situazione  finanzia ria  e  patrimoniale,  sui  flussi  finanzia ri  e  sull’andam e n to  economico  dell’ente .  

 2.  Il  rendiconto  general e  è  composto  dal  conto  del  bilancio  relativo  alla  gestione  finanzia ria ,  dal   conto
economico  e  dallo  sta to  patrimoniale.  

 3.  Il  rendiconto  del  Consiglio  e  degli  enti  strume n t a l i  di  ques to  fanno  parte  del  rendiconto  consolida to
della  Regione  Toscana.  

 Art.  59
 Relazioni  finali  di  gestione  dei  dirigenti  

 1.  I dirigent i  redigono  e  presen t a no  all’Ufficio  di  presidenza  ent ro  il  28  febbraio  di  ogni  anno  la  relazione
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finale  di  gestione  riferita  all’attività  svolta  nell’anno  finanzia rio  precede n t e .  

 2.  La  relazione  assume  almeno  il contenu to  di  segui to  indicato:  
a)  riferimen to  ai  progra m mi  e  agli  obiet tivi  individua t i  e  approva t i  dagli  organi  di  governo;  
b)  riferimen to  alle  entra t e  e  alle  spese  assegn a t e ,  con  particola r e  riguardo  alle  somme  

accer t a t e /imp eg n a t e ,  incassa t e /liquida t e  dando  specifica  motivazione  delle  economie  regis t ra t e ;  
c)  riferimen to  ai  progra m mi  di  spesa  in  conto  capitale  o  d’investimen to;  
d)  valutazione  dei  risulta t i  raggiun ti  in  termini  di  efficienza  e  di  efficacia  in  relazione  agli  indicator i  e  

targe t  stabiliti  nel  bilancio  gestionale;  
e)  valutazione  dei  risulta t i  dell’esercizio  anche  in  relazione  ai  residui  attivi  e  passivi  del  settor e  di  cui  

all’articolo  60.  

 3.  Il  settore  compete n t e  in  mate ria  di  bilancio,  oltre  a  presen t a r e  la  propria  relazione  finale  di  gestione,
opera  in  termini  strume n t a l i  e  di  suppor to  per  tutti  i  set tori  ai  fini  della  predisposizione  delle  loro
relazioni.  

 Art.  60
 La  relazione  sulla  gestione  

 1.  Sulla  base  delle  relazioni  predispos t e  dai  responsabili  dei  set tori  di  cui  all’articolo  59,  il  settore
competen t e  in  mate ria  di  bilancio  predispone  la  relazione  sulla  gestione.  

 2.  La  relazione  contiene  un’analisi  complessiva   dei  risulta ti  della  gestione  e   illustra:  
a)  i criteri  di  valutazione  utilizzati;  
b)  le  principali  voci  del  conto  del  bilancio;  
c)  le  principali  variazioni  alle  previsioni  finanzia rie  intervenu te  in  corso  d’anno,  comprend e n d o  

l’utilizzazione  dei  fondi  di  riserva  e  gli  utilizzi  delle  quote  vincolate  e  accantona te  del  risulta to  di  
amminist r azione  al  1°  gennaio  dell’esercizio  preceden t e ,  distinguen do  i vincoli  derivant i  dalla  
legge  e  dai  principi  contabili,  dai  trasfe rimen ti  e  altri  finanziamen ti  eroga ti  a  favore  dell’ente  per  
una  specifica  destinazione,  e  dai  vincoli  formalmen t e  attribui ti  dall’ente;  

d)  l’elenco  analitico  delle  quote  vincolate  e  accantona t e  del  risulta to  di  amminis t r azione  al  31  
dicembre  dell’esercizio  preceden t e ,  distinguen do  i vincoli  derivant i  dalla  legge  e  dai  principi  
contabili,  dai  trasfe rime n ti  e  altri  finanziamen ti  eroga ti  a  favore  dell’ente  per  una  specifica  
destinazione,  e  dai  vincoli  formalme n t e  attribui ti  dall’ente;  

e)  le  ragioni  della  persis tenza  dei  residui  con  anziani tà  superiore  ai  cinque  anni  e  di  maggiore  
consis tenza ,  nonché  la  fondatezza  degli  stessi;  

f)  l’elenco  descri t t ivo  dei  beni  appar t en e n t i  al  patrimonio  mobiliare  dell’ente  alla  data  di  chiusu ra  
dell’esercizio  cui  il conto  si  riferisce,  con  l’indicazione  delle  rispet t ive  destinazioni  e  degli  eventuali
proventi  da  essi  prodot ti ;  

g)  altre  informazioni  riguard a n t i  i risulta t i  della  gestione,  richies te  dalla  legge  o necessa r ie  per  
l’interp r e t azione  del  rendiconto.  

 Art.  61
 Il riaccerta m e n to  dei  residui  attivi  e  passivi  

 1.  La  ricognizione  e  il  riacce r t a m e n t o  dei  residui  avviene  con  le  modalità  previs te  dal  punto  9.1  del
principio  contabile  applicato  concerne n t e  la  contabili tà  finanzia ria ,  di  cui  all’allega to  4/2  del  d.lgs.
118/2011  e  successive  modificazioni.  

 2.  Ciascun  responsa bile  delle  articolazioni  organizzat ive  a  tal  fine  presen ta  un’apposi ta  relazione
concern e n t e  la  puntuale  ricognizione  dei  residui  attivi  e  passivi  con  le  conness e  congrue  motivazioni  per  la
loro  cancellazione  o reimpu tazione  o per  il loro  mantenim en to  in  tutto  o in  par te .  

 Art.  62
 Procedim e n to  per  l’approvazione  del  rendiconto  di  gestione  

 1.  Lo  schema  del  rendiconto  di  gestione,  correda to  con  gli  allega ti  previsti  dalla  legge,  è  predispos to  dalla
strut tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  bilancio  e  trasmesso  al  Segre t a r io  general e  entro  il 10   aprile  dell’anno
successivo  a  quello  cui  si  riferisce  il rendiconto.  

 2.  La  propos t a  di  rendiconto  genera le  è  approva ta  dall’Ufficio  di  presidenza  e  trasmess a  al  Collegio  dei
revisori  dei  conti  ed  alla  Commissione  consiliare  di  controllo  entro  il   30  aprile  dell’anno  successivo  a
quello  cui  il rendiconto  si  riferisce.  

 3.  Il Collegio  dei  revisori  dei  conti  esprime  il parere  entro  quindici  giorni  dal  ricevimen to  degli  atti.  

 4.  La  Commissione  consiliare  di  controllo  esprime  il parere  entro  trent a  giorni  dall’assegnazione.  

 5.  Il  rendiconto  è  approva to  con  deliberazione  consiliare  entro  il  30  giugno  dell'anno  successivo  a  quello

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  27/0 6 / 2 0 1 7



Contabilità  e  program m azion e  regionale  regolame n to  
28/2017

23

cui  il  rendiconto  si  riferisce  e  comunque  prima  dell’approvazione  del  rendiconto  generale  della  Regione.  

 6.  Il  President e  del  Consiglio  regionale  trasme t t e  la  deliberazione  consiliare  di  approvazione  del
rendiconto  genera le  al  Presiden te  della  Giunta  al  fine  dell’inserimen to  delle  risultanze  finali  nel  rendiconto
consolida to  della  Regione.  

 Art.  63
 Asses ta m e n t o  del  bilancio  

 1.  L’asses t a m e n t o  del  bilancio  annuale  di  previsione  consiste  nella  verifica  generale  di  tutte  le  voci  di
entra t a  e  di  uscita,  compreso  il  fondo  di  riserva,  al  fine  di  assicura re  il  mantenime n to  effettivo  del
pareggio  di  bilancio  att raver so  la  variazione  di  asses ta m e n t o  generale .  Con  la  delibera  di  assest a m e n to
genera le  è  indicata  la  destinazione  dell’eventual e  quota  libera  del  risulta to  di  amminist r azione,  ovvero,  in
caso  di  disavanzo,   i provvedimen t i  idonei   al  suo  assorbime n to .  

 2.  L’asses t a m e n t o  di  bilancio  è  delibera to  dal  Consiglio  regionale  entro  il  31  luglio  di  ciascun  anno  su
propost a  dell’Ufficio  di  presidenza.  

 3.  In  sede  di  asses ta m e n t o  viene  effet tua t a  la  verifica  degli  equilibri  di  bilancio.  

 TITOLO  VI
  Gestione  patrimoniale  

 CAPO  I
 Beni  e  cons e g n a t a r i  

 Art.  64
 Beni  immobili  

 1.  I  beni  immobili  concessi  in  uso  dalla  Giunta  al  Consiglio  regionale  sono  inserit i  all’interno  del  regis t ro
dei  beni  del  patrimonio  immobiliar e  tenuto  presso  la  strut tu r a  compete n t e  della  Giunta  regionale .  

 2.  La  strut tu r a  competen t e  per  la  gestione  dei  beni  immobili  del  Consiglio  regionale  svolge  compiti
riguard a n t i  la  manutenzione  ordinaria  e  straordina r ia  nei  limiti  e  con  le  modalità  definite  dall’ar ticolo  1,
comma  1- ter,  della  l.r.  77/2004.  

 Art.  65
 Beni  mobili  in  uso  al  Consiglio  regionale  

 1.  I  beni  mobili  in  uso  presso  le  sedi  e  gli  uffici  del  Consiglio  sono  disciplina ti ,  ai  sensi  l.r.  77/2004,  dalle
disposizioni  del  presen t e  capo  e,  per  quanto  in  esso  non  diversam e n t e  dispos to,  dal  regolame n to  emana to
con  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale  23  novembre  2005,  n.  61/R  (Regolamen to  di  attuazione
della  legge  regionale  27  dicembre  2004,  n.  77  “Demanio  e  patrimonio   della  Regione  Toscana”.  Modifiche
alla  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  “Legge  forestale  della  Toscana”).  

 Art.  66
 Sede  inventariale  del  Consiglio  regionale  

  1.  Ai  fini  dell’individuazione  della  sede  inventa r iale  di  cui  all’articolo  14   del  d.p.g. r .  61/2005,  la  sede
inventar iale  del  Consiglio  è  unica.  

 Art.  67
 Consegna tari  dei  beni  mobili  

 1.  Nell’ambito  della  sede  inventa r i ale ,  come  definita  dall’articolo  66,  il  Segre t a r io  gene rale  nomina,  su
propost a  dei  dirigenti  compete n t i ,  uno  o  più  consegna t a r i  dei  beni  mobili  con  riferimen to  alle  seguen t i
tipologie  di  beni:  

a)  beni  e  apparecchia tu r e  informatiche ;  
b)  beni  librari;  
c)  beni  necessa r i  per  l’attività  di  rappre s e n t a nz a ,  relazioni  este rne  e  cerimoniale;  
d)  opere  d’arte;  
e)  beni  mobili  e  strumen t al i  non  ricompres i  nelle  tipologie  di  cui  alle  lette re  preceden t i .  

 2.  Con  il  provvedimen to  di  cui  al  comma  1  sono  nomina ti  anche  uno  o  più  dipende n t i ,  denomina t i  vice-
consegn a t a r i ,  che  coadiuvano  i rispet t ivi  consegna t a r i  e  li  sostituiscono  in  caso  di  assenza  o  impedime n to
temporan e o .  

 3.  Gli  incarichi  di  consegna t a r io  sono  conferit i  a  dipende n t i  inquadra t i  nel  ruolo  regionale  in  categoria
non  inferiore  alla  C.  

 4.  Gli  incarichi  di  sostitu to  o vice- consegn a t a r io  sono  conferi ti:  
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a)  a  dipende n t i  inquadr a t i  nel  ruolo  regionale  in  categoria  non  inferiore  alla  C;  
b)  a  dipenden t i  inquadra t i  nella  catego ria  B,  con  anzianità  di  servizio  di  almeno  tre  anni;  ai  fini  del  

calcolo  dell'anziani t à  viene  considera to  anche  il periodo  lavorativo  svolto  presso  altre  
amminist r azioni  pubbliche.  

 5.  Gli  incarichi  di  consegn a t a r io,  sostituto  e  vice  consegn a t a r io  sono  conferi ti  per  un  periodo  massimo  di
cinque  anni  e  sono  rinnovabili.  

 6.  Il  consegna t a r io  assume  il  debito  di  custodia  per  i  beni  inventa r i a t i  di  rispet t iva  compete nz a  giacenti
presso  il  proprio  magazzino,  sino  all‘assegn azione  agli  utilizzatori  finali.  Per  i  beni  di  facile  consumo
appar t en e n t i  alle  tipologie  di  cui  al  comma  1,  lette re  a)  ed  e),  i consegna t a r i  assumono  il debito  

 Art.  68
 Conto  giudiziale  dei  consegna tari  

 1.  Al termine  di  ogni  esercizio  ciascun  consegna t a r io  di  beni  avente  debi to  di  custodia  presen t a  il proprio
conto  giudiziale.  

 2.  Il  consegn a t a r io  dei  beni  librari  della  biblioteca  regionale  non  è  tenuto  alla  resa  del  conto  giudiziale  in
virtù  di  quanto  dispos to  dall’articolo  627  del  regio  decre to  23  maggio  1924,  n.  827  (Regolamen to  per
l’amminist r azione  del  patrimonio  e  per  la  contabilità  genera le  dello  Stato).  

 3.  All’interno  del  conto  giudiziale  sono  riporta t e ,  in  termini  di  quanti tà  e  valore,  la  consis tenza  iniziale,  i
movimenti  di  carico  e  di  scarico,  nonché  la  consistenza  finale  dei  beni  giacent i  presso  i  magazzini  di
ciascun  consegna t a r io  e  quindi  non  assegn a t i  agli  uffici  di  relativa  compete nza .  Nel  conto  giudiziale  è
indicat a  altresì  la  consis tenza  iniziale  e  finale  dei  beni  assegn a t i  agli  uffici  affinché  il sogge t to  compete n t e
alla  parifica  effettui  i  necessa r i  riscont r i  rispe t to  ai  dati  iscrit ti  nei  singoli  regis t r i  inventa r iali  di  ciascun
consegna t a r io.  

 4.  Ciascun  consegn a t a r io  annota  in  apposi to  regis t ro  di  carico  e  scarico  e  in  ordine  cronologico,  ogni
operazione  di  entra t a  e  di  uscita  dal  rispet tivo  magazzino  indicando  il  numero  di  inventa r io  ogge t to  della
variazione,  la  sua  descrizione,  il suo   valore  e  la  causale  del  movimen to.  Tutte  le  operazioni  di  entra t a  e  di
uscita  sono  correda t e  dalla  necessa r i a  documen t azione  giustificativa  conserva t a  da  ciascun  consegna t a r io.

 5.  Entro  due  mesi  dalla  chiusu ra  dell’esercizio  preceden t e  a  quello  a  cui  si  riferiscono,  ciascun
consegna t a r io  trasme t t e  al  settor e  competen t e  alla  parifica  il  proprio  conto  giudiziale  unitamen t e  ai
regis t ri  di  carico  e  scarico,  con  attes tazione  che  i documen ti  giustifica tivi  di  ogni  singola  movimen tazione
sono  conserva t i  agli  atti  a  cura  dello  stesso  consegn a t a r io.  

 Art.  69
 Assegnazione  in  uso  dei  locali  

 1.  L'assegnazione  di  ogni  singolo  locale  delle  sedi  del  Consiglio  regionale  ai  dirigenti  delle  strut tu r e
organizza tive  e  ai  responsabili  delle  strut tu re  speciali  di  suppor to  agli  organi  consiliari  di  direzione
politica  e  delle  strut tu r e  speciali  di  segre t e r i a  dei  gruppi  consiliari  è  dispos ta  dal  Segre t a r io  genera le
avvalendosi  del  suppor to  del  set tore  competen t e  in  mater ia  di  logistica.  

 2.  L’assegn azione  ad  ogni  singola  strut tu r a  organizza tiva  del  Consiglio  regionale  avviene  tenendo  conto
del  prevalen te  utilizzo  e  delle  finalità  a  cui  è  destina to  ogni  singolo  locale  e,  in  par ticola r e:  

a)  i locali  tecnici  e  di  servizio,  come  individua t i  dal  settore  competen t e  in  mate ria  di  logistica ,  sono  
assegna t i  al  set tore  competen t e  alla  gestione  della  manute nzione  delle  sedi;  

b)  le  stanze,  le  sale  e  comunque  ogni  locale  utilizzato  per  convegni ,  seminari ,  mostre ,  esposizioni  e  
gallerie,  sono  assegna t i  al  settore  competen t e  in  mate ria  di  cerimoniale;  

c)  la  sala  del  Consiglio  è  assegn a t a  al  settor e  di  suppor to  ai  lavori  dell’aula;  
d)  i locali  non  assegna t i  rimangono  a  disposizione  del  Segre t a r io  genera le .  

 3.  I  dirigenti  delle  strut tu re  del  Consiglio  e  i responsa bili  delle  stru t tu r e  speciali  di  suppor to  agli  organi
consiliari  di  direzione  politica  e  delle  stru t tu r e  speciali  di  segre t e r i a  dei  gruppi  consiliari  provvedono  ad
assegna r e  le  stanze  loro  attribui te  al  relativo  personale  ovvero  allo  stesso  dirigente  o  responsabile  se  i
locali  sono  utilizzati  per  esigenze  comuni  al  settor e .  Di  tale  assegn azione ,  nonché  di  ogni  successiva
variazione,  dovrà  essere  data  tempes t iva  comunicazione  al  settor e  compete n t e  in  materia  di  logistica .  

 4.  Ogni  movimen tazione  dei  beni  all’inte rno  del  Consiglio  regionale  deve  essere  effet tua t a  tramite  il
consegna t a r io  compete n t e  il quale  avrà  cura  di  predispo rr e ,  compilar e ,  sottoscrivere  congiunta- mente  alle
parti  intere ss a t e  e  conserva r e ,  i docume n ti  giustificativi  di  tali  movimenti .  Il  consegna t a r io  dà  conto  di  tali
movimentazioni  effet tuando  le  dovute  regist r azioni  inventa r iali  e  aggiorna ndo  l’apposi ta  scheda
descri t t iva  di  ogni  singolo  locale,  elabora t a  e  consultabile  att raver so  l’applicativo  informat ico  di  gestione
dell’inventa r io.  

 5.  I  dirigent i  delle  stru t tu r e  del  Consiglio  regionale  e  i  responsabili  delle  strut tu r e  speciali  di  suppor to
agli  organi  consiliari  di  direzione  politica  e  delle  stru t tu r e  speciali  di  segre t e r ia  dei  gruppi  consiliari  hanno
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l'obbligo  di  vigilare  sul  buon  uso  e  sulla  funzionalità  dei  beni  in  uso  presso  la  propria  stru t tu r a .  In  caso  di
omessa  o  caren te  vigilanza,  essi  sono  responsabili  per  il  dete riora m e n t o  oltre  il  normale  uso  e  per  la
perdita  dei  beni.  

 CAPO  II
 Inven t a r i  del  Consi g l i o  regio n a l e  

 Art.  70
 Inventario  generale  

 1.  Ogni  consegna t a r io  è  responsabile  dell’aggiorna m e n to  dei  dati  del  regist ro  inventa r iale  dei  beni  mobili
di  propria  competenza .   A  tal  fine  i  consegna t a r i  provvedono,  sulla  base  di  idonea  docume n t azione
giustificativa,  ad  effet tua re  tutte  le  variazioni  consegue n t i  a  trasformazioni,  aumen ti  o  diminuzioni  nella
consis tenza  e  nel  valore  dei  beni  dei  quali  sono  responsabili.  Per  lo  svolgimen to  delle  proprie  funzioni
possono  avvalersi  dei  vice  consegna t a r i  di  cui  all’articolo  67,  comma  2.  

 2.  Ai fini  della  tenuta  dell’inventa r io  genera le  ciascun  consegn a t a r io  trasme t t e  alla  strut tu r a  compete n t e
in  mater ia  di  rendicontazione  patrimoniale  il  proprio  regis t ro  consun t ivo  entro  il  giorno  15  del  mese  di
gennaio  dell’esercizio  successivo  a  quello  di  riferimen to.  

 3.  L'inventa r io  general e  dei  beni  mobili  in  uso  presso  il  Consiglio  regionale ,  costitui to  dai  regis t ri
inventar iali  annuali  di  ciascun  consegna t a r io,  è  conserva to  presso  la  stru t tu ra  compete n t e  in  materia  di
rendicontazione  patrimoniale  i cui  compiti  sono:  

a)  coordinam e n to  dell’at tività  dei  consegna t a r i  tramite  la  raccolta  degli  elenchi  consunt ivi  dei   
regis t ri  inventa r i ali  tenuti  da  ogni  Consegn a t a r io;   

b)  aggiorna m e n to  delle  procedur e  inventa r iali.  

 4.  Tutti  gli  atti  di  acquisto  o  che  comunqu e  dete rminano  una  variazione  dello  stato  patrimoniale  dei  beni
mobili  in  uso  al  Consiglio  regionale ,  devono  essere  tempes t ivam e n t e  comunica ti  dal  dirigente  responsa bile
della  spesa  al  consegn a t a r io  competen t e  per  consent i r e  a  quest’ultimo  di  effettua r e  le  necessa r ie
regis t razioni  in  ordine  alla  sua  imputazione  tra  i beni  inventa r i a t i  o  quelli  di  facile  consumo.  

 5.  L'inventa r io  indica,  per  i singoli  beni:  
a)  la  denominazione  e  la  descrizione,  secondo  le  diverse  tipologie;  
b)  il numero  progres sivo;  
c)  il locale  in  cui  sono  collocati;  
d)  il valore  all'at to  dell'acquisizione.  

 6.  Ogni  bene  inventa r ia to  reca,  mediante  apposi ta  targhe t t a ,  l'indicazione  del  numero  attribui to
nell'inventa r io  dal  consegna t a r io  compete n t e .  Ciascun  consegn a t a r io  dispone  di  una  specifica
numerazione  distinta  per  la  tipologia  di  beni  di  propria  competenza .  

 7.  In  caso  di  donazione  o  cessione  a  titolo  gratui to  a  favore  del  Consiglio  regionale  ai  sensi  degli  articoli
10  e  10  bis  della  l.r.  77/2004,  un  dipenden t e ,  inquadr a to  nel  ruolo  regionale  in  categoria  professionale  non
inferiore  alla  D  e  di  idoneo  profilo  tecnico,  provvede,  ai  soli  fini  dell’iscrizione  nell’inventa r io,  ad
individua re  il  valore  da  assegn a r e  al  bene.  Resta  salva  la  facoltà  dell’ente  di  ricor re r e  ad  una  valutazione
peritale  di  un  esper to  indipenden t e  designa to  dal  President e  del  Tribunale  ai  sensi  dell’allega to  4/3  al
d.lgs.  118/2011  (Principio  contabile  applicato  concern e n t e  la  contabili tà  economico  patrimoniale   degli
enti  in  contabili tà  finanzia ria).  

 8.  Ai fini  dell'applicazione  dell'ar ticolo  10,  comma  1  quinquies ,  della  l.r.  77/2004,  in  mater ia  di  cessioni  a
titolo  gratui to  a  favore  del  Consiglio  regionale  di  beni  mobili  di  non  elevato  valore,  si  considera no  tali  quei
beni,  ivi  compres e  le  opere  d'ar t e ,  il cui  valore  di  stima  non  supera  i 5.000,00  euro.  

 9.  L'inventa r i azione  delle  opere  d'ar te  acquisite  dal  Consiglio  regionale  è  effettua t a  dalla  stru t tu r a
compete n t e  in  mater ia  di  rappre s e n t a nz a .  

 Art.  71
 Beni  di  rappresen ta n za,  cerimoniale  e  relazioni  esterne  

 1.  I  beni  necessa r i  per  le  attività  di  rappre s e n t a nz a ,  relazioni  este rne  e  cerimoniale ,  destina ti  sin
dall’origine  a  sogget t i  este rni,  sono  considera t i  come  universalità  di  beni  ai  sensi  dell’articolo  816  del
codice  civile,  sono  gesti ti  dal  consegna t a r io  compete n t e  tramite  regis t ro  e  non  confluiscono  nell’inventa r io
genera le .  Lo  stesso  consegna t a r io,  che  assume  nei  confronti  di  tali  beni  il  debito  di  custodia  ed  è  tenuto
alla  presen t azione  del  conto  giudiziale  ai  sensi  dell’articolo  68,  regis t ra  le  movimen tazioni  in  aumen to  e
diminuzione  di  ogni  singolo  bene  incluso  nella  sopra  citata  universali tà  aggiornan don e  periodicame n t e  il
valore.  

 Art.  72
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 Inventariazione  dei  beni  della  biblioteca  del  Consiglio  regionale  

 1.  I  beni  libra ri  afferen ti  alla  biblioteca  sono  gestiti  dalla  compete n t e  strut tu r a  individua ta  all’inte rno
dell’ar ticolazione  organizza tiva  del  Consiglio  regionale .  Ai fini  dell’iscrizione  nello  stato  patrimoniale:  

a)  i beni  relativi  ai  fondi  libra ri  e  docume n t a r i  che  presen ta no  particola r e  rilevanza  storico  e/o   
culturale  e  per tan to  identifica ti  come  beni  culturali,  ai  sensi  dell’ar ticolo  2  del  decre to  legislativo  
22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  ai  sensi  dell’articolo  10  della  
legge  6  luglio  2002,  n.  137)  sono  qualificabili  come  beni  demaniali  e  non  sono  assogge t t a t i  ad  
ammorta m e n to ;  

b)  i beni  librari  facenti  parte  della  biblioteca ,  la  cui  consul tazione  e  utilizzo  rient r a no  nell’at tività  
istituzionale  dell’ente  e  che  pertan to  costituiscono  beni  strumen t a li  per  l’attività  svolta  dall’ente  
stesso,  sono  qualificabili  come  patrimonio  indisponibile  e  sono  sogget t i  ad  ammort a m e n t o .  

  2.  Ai fini  della  gestione  dei  beni  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a),  è  istituito  presso  la  biblioteca  un  regis t ro
in  cui  sono  riporta t i  almeno  i seguen t i  elemen ti:  

a)  numero  identificativo  progres sivo  con  data  di  presa  in  carico  del  bene;  
b)  descrizione   e  carat t e r i s t iche  del   bene;  
c)  ubicazione  e  consis tenza   dei  beni;  
d)  valore  dei  beni;  
e)  tipo  di  amminist r azione ,  diret t a  o  indiret t a ,  ente  prepos to   ed  eventuale  titolo  di  utilizzazione;  
f)  titolo  di  provenienza,  tipologia  e  data  dell’atto;  
g)  utilizzazioni  e  relativi   titoli.  

 3.  L'inventa r iazione  di  libri  e  pubblicazioni  della  biblioteca  è  effet tua t a  dalla  strut tu r a  compete n t e
secondo  i  criteri  di  inventa r iazione  vigenti.  Elemen to  base  di  inventa r iazione  per  la  biblioteca  è  l'unità
documen t a r i a .  Per  unità  documen t a r i a  si  intende :  

a)  il singolo  libro  o pubblicazione,  su  qualsiasi  supporto  si  trovi;  
b)  il periodico,  inteso  per  anna ta;  
c)  il CD-ROM.  

 4.  Costituiscono  beni  di  facile  consumo,  e  pertan to  non  vengono  inventa r ia t i ,  i  quotidiani  ed  i  singoli
numeri  di  periodici  non  in  abbonam e n to ,  i  prodot ti  digitali,  i  periodici  e  le  monografie  in  dotazione  agli
uffici  dell’ente .  

 5.  Il valore  d'inventa r io  è  dato:  
a)  per  i libri  e  le  pubblicazioni,  dal  prezzo  di  coper t ina  o  dall'effet t ivo  costo,  se  diverso;  
b)  per  i periodici  in  abbonam e n to ,  dal  costo  dell'abbona m e n t o ;  
c)  per  le  pubblicazioni  regionali  prive  di  prezzo,  dal  valore  di  un  centesimo  di  euro  per  ogni  pagina;  
d)  per  i libri  ricevuti  in  dono,  dal  prezzo  di  coper tina  oppure,  in  mancanza,  dal  prezzo  simbolico  di  

euro  1,00;  
e)  per  i beni  libra ri  ricevuti  in  donazione  qualificabili  come  beni  culturali  ai  sensi  dell’articolo  2  del  

d.lgs.  42/2004,  il valore  è  assegna to  con  le  modalità  previste  dall’ar ticolo  70,  comma  7,  e,  per  
quanto  in  esso  non  previs to,  dai  crite ri  di  cui  dall’allega to  4/3  al  d.lgs.  118/2011.  

 6.  Il  dirigente  responsabile  della  biblioteca,  sulla  base  della  propos t a  del  consegna t a r io  competen t e ,
provvede  all‘individuazione  dei  mater iali  di  scar to  e  con  atto  procede  alla  dichia razione  di  accer t a m e n t o  di
fuori  uso,  allegando  l’elenco  dei   relativi  beni.  Consegue n t e m e n t e  il  consegna t a r io  provvede  agli
adempim en ti  di  cui  all’articolo  75,  commi  5  e  6.  In  caso  di  furto  o  smar rimen to  il  consegn a t a r io  provvede
alla  trasmissione  dell’elenco  dei  relativi  beni  correda to  dalle  apposite  denunce  al  dirigente  responsabile
della  biblioteca  e  contes tua lme n t e  procede  alla  cancellazione   dei  beni  dal  regis t ro  inventa r iale  tramite
documen to  attes ta n t e  lo  scarico.  

 7.  Con  regolamen to  interno  della  biblioteca  è  disciplina to  il  presti to  dei  libri,  la  loro  eventuale  manca t a
resti tuzione  e  quant ' al t ro  non  previsto  nel  presen te  regolame n to .  

 Art.  73
 Rendiconto  inventariale  

 1.  Entro  il  mese  di  febbraio  di  ogni  anno,  il  dirigente  compete n t e  in  mater ia  di  rendicontazione
patrimoniale ,  sulla  base  degli  elenchi  consun tivi  trasmessi  da  ciascun  consegn a t a r io  predispone ,  ai  fini
della  redazione  dell'elenco  del  patrimonio,  un  prospe t to  riepiloga tivo  articolato  per  ogni  diversa  categoria
di  beni  che  evidenza  la  consistenza  iniziale  e  finale  dell’inventa r io  genera le  dei  beni  mobili,  nonché  le
variazioni  intervenu t e  nel  corso  dell’esercizio.  

 2.  La  ricognizione  straordina r ia  dell’inventa r io  è  effet tua t a  secondo  quanto  previs to  dalla  normativa
stat ale  in  materia .  
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 CAPO  III
 Dichia r a z i o n e  di  fuori  uso  e  ces s i o n e  di  beni  mo b i l i  

  Art.  74
 Dichiarazione  di  fuori  uso  dei  beni  mobili  

 1.  I beni  mobili  divenuti  inutili  e  inservibili  per  gli  uffici  sono  dichiar a t i  fuori  uso  quando  sia  venuta  meno
la  loro  efficienza  funzionale  e  il  ripris tino  non  sia  possibile  o  conveniente .  In  ciascuno  dei  seguen t i  casi
perde  efficienza  funzionale:  

a)  il bene  rotto,  danneggia to  e  non  conveniente m e n t e  riparabile;  
b)  il bene  che,  per  dimensioni  o  stru t tu r a  o funzioni  o  compone n ti  o  mater iali  di  costruzione,  non  

trova  collocazione  nell'ambi to  dell'a t tual e  fabbisogno  regionale;  
c)  il bene  non  conforme  alle  vigenti  normative  in  mater ia  di  sicurezza  e  di  antinfor tunis t ica;  
d)  la  macchina,  l'at t rezza tu r a ,  lo  strumen to  ed  in  genera le  il bene  con  tecnologia  obsoleta;  
e)  la  macchina,  l'at t rezza tu r a ,  lo  strumen to  ed  in  genera le  il bene  strume n t a l e  collegato   a  funzioni  

non  più  svolte  dall'amminis t r azione  regionale.  

 2.  Ciascun  consegna t a r io  propone  alla  commissione  tecnica  di  cui  al  comma  3,  l’elenco  dei  beni  mobili  di
propria  competenza  da  dichia ra r e  fuori  uso  in  quanto  hanno  perso  efficienza  funzionale  indicandon e  i dati
inventar iali.   La  propost a  del  consegn a t a r io  è  vistata  anche  dal  relativo  dirigente  responsa bile  e,  ai  fini
della  successiva  destinazione  dei  beni,  attes t a  alterna t ivam e n t e  che  i beni  mobili  ogget to  della  propos ta :  

a)  presen ta no  ancora  un   valore  ritenu to  congruo  da  giustificare  la  procedu r a  di  alienazione;  
b)  presen t a no  una  valore  ritenuto  non  congruo  da  giustificare  la  procedu r a  di  alienazione  ma  sono  

ancora  suscet t ibili  di  utilizzazione  e  possono  essere  ceduti  gratui tam e n t e  ad  enti  pubblici,  
organizzazioni  di  volontar ia to  o enti,  associazioni,  fondazioni  che  perseguo no  finalità  di  pubblica  
utilità  senza  scopo  di  lucro;  

c)  devono  necessa r i am e n t e  essere  smalti ti  tramite  discarica  in  quanto  non  presen ta no  i requisi ti  di  
cui  alle  lette r e  a)  e  b).  

 3.  La  strut tu r a  competen t e  in  mate ria  di  rendicontazione  patrimoniale  convoca  la  commissione  tecnica
istituita  presso  il  Consiglio  che  provvede  all’accer t a m e n to  della  condizione  di  fuori  uso  previo  sopralluogo
da  effettua r s i  entro  tren ta  giorni  dal  ricevimento  dalla  convocazione.  Di  tale  sopralluogo  viene  reda t to
verbale  con  il quale  si  accer t a  la  sussis tenza  dei  requisiti  per  la  destinazione  dei  beni  ai  fini  del  comma  2.  

 4.  La  commissione  di  cui  al  comma  3,  denomina ta  Commissione  per  il  fuori  uso,  è  di  norma  composta  da
tre  membri  effet tivi  e  da  due  supplent i  individua t i  con  decre to  del  Segre t a r io  generale  tra  il  personale  di
ruolo  del  Consiglio  regionale  inquadra to  in  categoria  non  inferiore  alla  D,  in  possesso  di  adegua t a
professionali tà .  

 5.  Con  atto  il  dirigente  compete n t e  in  mater ia  di  rendicontazione  patrimoniale ,  sulla  base
dell’accer t a m e n to  di  cui  al  comma  3,  avvia  le  consegue n t i  procedur e  per  la  destinazione  dei  beni.  

 6.  In  caso  di  furto  o  smarr ime n to ,  il consegn a t a r io  provvede  alla  trasmissione  dell’elenco  dei  relativi  beni
correda to  dalle  apposi te  denunce  al  dirigente  del  settore  competen t e  in  mate ria  di   rendicontazione
patrimoniale  e  contes tu alm e n t e  procede  alla  cancellazione  dei  beni  dal  regis t ro  inventa r iale  tramite
docume n to  attes t an t e  lo  scarico.  

 Art.  75
 Destinazione  dei  beni  dichiarati  fuori  uso  

 1.  Per  i beni   rispe t to  ai  quali  sono  state  accer t a t e  le  condizioni  di  cui  all’ar ticolo  74,  comma  2,  lette r a  a),
il settor e  compete n t e  in  mater ia  di  rendicontazione  patrimoniale   attiva  le  procedu r e  per  la  vendita  a  terzi
applicando   la  normativa  vigente  in  materia .  In  caso  di  infrut tuoso  esito  di  tale  procedu r a  gli  stessi  beni
sono  ceduti  gratui ta m e n t e  secondo  le  modalità  definite  nel  comma  2.  

 2.  Per  i beni  rispe t to  ai  quali  sono  state  accer t a t e  le  condizioni  di  cui  all’articolo  74,  comma  2,  lette ra  b),
il  settor e  compete n t e  in  mater ia  di  rendicontazione  patrimoniale ,  provvede  a  pubblicare  un  avviso  nel  sito
istituzionale  dell’ente  al  fine  di  rende re  nota  la  lista  dei  beni  disponibili  per  la  cessione  gratui ta .  Al  fini
dell’assegnazione,  i sogge t ti  aventi  dirit to  sono  tenuti  a  presen ta r e  domanda  entro  trent a  giorni  dalla  data
di  pubblicazione  del  cita to  avviso.  Decorso  tale  termine   l’assegn azione  dei  beni  viene  dispost a  dal
dirigente  competen t e  in  mate ria  di  rendicontazione  patrimoniale .  Per  l’assegn azione  ai  sogget ti
destina t a r i  dovranno  essere  rispe t ta t i  i principi  di  rotazione,  equità  e  parità  di  trat tam e n to  nei  limiti  della
disponibilità  dei  beni.  Qualora,  in  applicazione  dei  suddet t i  crite ri,  eventualm en t e  dovesse ro  risulta r e
richies te  di  beni  totalmen te  insoddisfa t te ,  le  stesse  decadono  a  segui to  dell’adozione  del  decre to  di
assegn azione .  Ai  sogget ti  che  hanno  presen ta to  tali  richies te ,  nel  caso  in  cui  dovesse ro  partecipa r e  a
successivi  avvisi,  deve  essere  riconosciu ta  una  precedenza  nell’assegn azione  dei  beni  tenendo  altresì
conto  del  crite rio  della  rotazione.  
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 3.  Il  sogget to  assegna t a r io,  salvo  casi  debitame n t e  motivati,  è  tenuto  a  ritira re  i beni  entro  novanta  giorni
dalla  data  di  ricezione  della  comunicazione  di  assegnazione,  a  pena  di  decadenza .  I  sogge t ti  decadut i
dall’assegnazione  o  che  vi  abbiano  rinuncia to  senza  adegua t a  motivazione  sono  esclusi  dalle  successive
procedu r e  per  un  periodo  di  tre  anni  decor r en t i  dalla  data  di  ricezione  della  comunicazione  di
assegnazione.  

 4.  I beni  inseri ti  nell’avviso  e  non  assegna t i  a  causa  di  mancanza  di  richies t e  ovvero  non  ritira ti  a  seguito
di  decadenza  dall’assegn azione  o  di  rinuncia  alla  stessa,  sono  resi  nuovamen t e  disponibili  nell’avviso
immedia t a m e n t e  successivo.  Qualora,  al  termine  di  tale  procedur a ,  tali  beni  dovesse ro  risulta r e  ancora
non  assegna t i ,  con  provvedimen to  del  settor e  competen t e  in  mate ria  di  rendicontazione  patrimoniale ,  si
dispone  lo  smaltimen to  tramite  discarica.  

 5.  Nel  caso  in  cui  i beni  siano  destina t i  alla  discarica,  il consegna t a r io  compete n t e  provvede  alla  consegn a
al  sogget to  incarica to  del  servizio  di  smaltimen to  individua to  dal  settore  competen t e .  

 6.  I beni  dichiar a t i  fuori  uso  rimangono  in  carico  al  consegna t a r io  compet en t e  fino  all’effet tiva  consegna ,
risultan t e  da  verbale,  al  sogge t to  destina t a r io.  Contes tu alm e n t e ,  ciascun  consegn a t a r io  procede  alla
cancellazione  dei  singoli  beni  dal  regist ro  inventa r iale  di  propria  competenza  tramite  idoneo  documen to
attes t an t e  lo  scarico.  

 Art.  76
 Cessione  di  beni  mobili  in  conto  prezzo  

 1.  La  cessione  in  conto  prezzo  di  beni  mobili  è  ammess a  a  titolo  di  parziale  corrispe t t ivo  in  caso  di
acquis to  di  altro  bene.  Il  dirigente  responsa bile  dell’acquisto  è  tenuto  a  darne  adegua t a  motivazione  nel
provvedimen to  di  spesa,  indicando  espres sa m e n t e  il  prezzo  di  cessione,  le  ragioni  di  convenienza  e  utilità
per  l’amminist r azione  nonché  il  numero  di  inventa r io,  la  descrizione  e  ogni  altro  elemen to  utile
all’identificazione  dei  beni  ogge t to  di  cessione.  La  cessione  al  fornitore  è  ammessa  anche  nel  caso  in  cui,
pur  non  attribuen do  alcun  valore  al  bene  ceduto,  consent a  comunque  un  rispar mio  per  lo  smaltimen to
dello  stesso.  

 2.  Il  provvedimen to  che  dispone  la  cessione  è  tempes t ivam e n t e  trasmesso  al  consegn a t a r io  compete n t e
che  consegue n t e m e n t e  procede  alle  dovute  regis t r azioni  secondo  quanto  previs to  dall’ar ticolo  75,  comma
6.  

 CAPO  IV
 Ges t i o n e  dei  beni  di  facil e  cons u m o  

 Art.  77
 Gestione  dei  beni  di  facile  consu m o  

 1.  I  beni  di  facile  consumo,  come  individua ti  ed  identificati  dall'a r t icolo  28,  comma  1,  del  d.p.g.r .  n.
61/2005,  non  vengono  inventa r ia t i  e  sono  destina t i  alla  costituzione  di  scorte  opera tive.  

 2.  Gli  uffici  deputa t i  alla  gestione  delle  scorte  opera tive  curano  la  regis t r azione,  in  ordine  cronologico,
delle  operazioni  effet tua t e .  

 3.  Con  provvedimen to  del  Segre t a r io  generale  possono  essere  individua ti  eventuali  altri  beni  che,  in
relazione  alla  loro  natura  ed  al  loro  rapido  consumo,  sono  da  conside ra r e  beni  di  facile  consumo.  

 TITOLO  VII
 Attività  contra t t u al e  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

  Art.  78
 Ambito  di  applicazione  

 1.  Il  presen te  titolo  disciplina  l’attività  contra t t u al e  del  Consiglio  regionale  in  attuazione  del  d.lgs.
50/2016.  

 Art.  79
 Program m a zion e  contrat tuale  

 1.  L'attività  contra t t u a le  del  Consiglio  regionale  è  organizza ta  e  svolta  secondo  il  principio  di
progra m m a zione .  

 2.  Il  progra m m a  biennale  degli  acquisti  di  forniture  e  servizi  e  i  relativi  aggiorna m e n t i  annuali
individuano  i beni  e  i servizi,  di  importo  stimato  superiore  a  20.000,00  euro  IVA esclusa,  di  cui  si  prevede
l'acquisizione  nell'ese rcizio  di  riferimen to,  suddivisi  per  settori  omogenei ,  indicando:  
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a)  la  strut tu r a  competen t e ;  
b)  l'ogge t to  del  contra t to;  
c)  l'impor to  stimato  e  i relativi  riferimen ti  di  bilancio;  
d)  il termine  presunto  dell'avvio  del  procedimen to;  
e)  l’indicazione  degli  acquisti  verdi  e  delle  forniture  di  beni  realizzati  con  mate riali  riciclati.  

 3.  Per  import i  pari  o  inferiori  a  20.000,00  euro  è  reda t to ,  secondo  le  stesse  tempis tiche  del  progra m m a
biennale ,  un  elenco  annuale  da  trasme t t e r e  al  Segre t a r io  generale  per  la  sua  valutazione  e  presa  d’atto.  

 4.  La  progra m m azione  degli  appalti  di  lavori  di  competenza  del  Consiglio  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo
1,  comma  1  ter,  della  l.r.  77/2004  è  disciplina t a  dall’ar ticolo  21  del  d.lgs.  50/2016.  

 5.  Entro  il 15  giugno  di  ogni  anno  i dirigent i  del  Consiglio  regionale  inviano  al  set tore  provvedi tora to  gare
e  contr a t t i  la  progra m m azione  di  propria  compete nza  relativa  a  servizi,  forniture  e  lavori.  

 6.  Il  settore  provveditora to ,  coordinando  le  richies te  pervenu te ,  predispone  gli  atti  di  progra m m azione  in
forma  di  propos ta  e  li  trasme t t e  al  Segre t a r io  genera le  per  la  presen t azione  all’Ufficio  di  presidenza ,
previa  armonizzazione  delle  previsioni  formulat e .  

 7.  L'Ufficio  di  presidenza  approva,  contes tua lme n t e  alla  propost a  di  bilancio  del  Consiglio  regionale ,  la
propost a  degli  atti  di  progra m m a zione  contr a t tu a le  che  acquist ano  efficacia  con  la  successiva
approvazione  del  bilancio  gestionale  di  cui  all’articolo  12,  comma  4.  

 8.  Il  settore  provveditora to  gare  e  contr a t t i  raccoglie  le  richiest e  di  variazione  del  progra m m a  e  le
trasme t t e  al  Segre t a r io  genera le .  

 9.  Le  variazioni  compor t a n t i  l'inserime n to  di  procedu r e  contra t tu a l i  originariam e n t e  non  previste  nel
progra m m a  sono  delibera t e  dall’Ufficio  di  presidenza  . 

 10.  Le  variazioni  dell’impor to  già  progra m m a to  in  misura  superiore  al  20  per  cento  sono  autorizza t e ,  nel
rispet to  di  quanto  previsto  dall’articolo  14,  dal  Segre t a r io  genera le ,  che  ne  dà  comunicazione  all’Ufficio  di
presidenza  nella  prima  seduta  utile.  

 11.  Le  variazioni  dell’impor to  già  progra m m a to  in  misura  inferiore  al  20  per  cento,  sono  dispos te  dal
dirigente  responsabile  del  contr a t to ,  nel  rispet to  di  quanto  previsto  all’articolo  15.  

 12.  Nei  casi  in  cui  circostanze  imprevedibili  e  urgen t i  rendano  necessa r io  avviare  una  procedu r a
contr a t tu a le  non  previs ta  nel  program m a,  il  dirigente  responsa bile  del  contra t to  provvede  con  atto
motivato  all'avvio  della  procedu r a  e  ne  dà  contes tu al e  comunicazione  al  Segre t a r io  genera le  per  la  presa
d’atto  da  parte  dell'Ufficio  di  presidenza.  

 13.  Il  Segre t a r io  genera le  trasme t t e  al  set tore  provvedi tora to  gare  e  contra t t i  le  variazioni  approva te  o
autorizzat e  per  consen ti r e  l'aggiorna m e n t o  e  la  pubblicazione  della  program m azione  contra t t u al e .  

 Art.  80
 Nomina  e  requisiti  del  responsabile  unico  del  procedi m e n to  

  1.  Per  ogni  singola  procedur a ,  per  le  fasi  della  progra m m a zione ,  proge t t azione ,  affidamen to  ed
esecuzione,  il dirigente  responsabile  del  contr a t to ,  ove  ritenga  di  non  assumer e  la  qualifica  di  responsa bile
unico  del  procedime n to ,  nomina  con  atto  formale,  tra  i  dipende n t i  di  ruolo,  un  responsa bile  unico  del
procedime n to  con  adegua t a  esperienza  professionale  matura t a  nello  svolgimento  di  attività  analoghe  per
natura,  importo  e/o  complessi tà  della  singola  procedur a  e  in  possesso  di  specifica  formazione
professionale  nel  rispet to  della  norma tiva  di  riferimen to.  

 2.  Il  dirigente  responsa bile  del  contra t to  individua  il  responsa bile  unico  del  procedimen to  nella  fase  di
progra m m azione  ovvero  nel  primo  atto  della  procedu r a  per  le  esigenze  non  incluse  in  program m azione .  

 Art.  81
 Incentivi  

 1.  In  mate ria  di  incentivi  per  lavori,  forniture  e  servizi  si  applicano  le  norme  di  cui  alla  regolame n t azione
specifica  approva ta   con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale .  

 CAPO  II
 Proce d u r e  di  sce l t a  del  con t r a e n t e  

 Art.  82
 Decreto  a contrarre  

 1.  Il  decre to  a  contra r r e  è  l’atto  del  dirigente  responsabile  del  contra t to  che  precede  l’avvio  della
procedur a  di  scelta  del  contrae n t e .  

 2.  In  applicazione  dei  principi  di  imparziali tà ,  parità  di  tra t t am e n t o  e  traspa r e nza ,  il  decre to  a  contra r r e
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contiene  almeno  i seguen t i  elemen ti:  
a)  interes se  pubblico  che  si  intende  soddisfa re ;  
b)  carat t e r i s t iche  delle  opere,  dei  beni,  dei  servizi  che  si  intendono  acquista r e ;  
c)  impor to  massimo  stimato  dell’affidame n to  e  relativa  coper tu r a  contabile;  
d)  procedu r a  che  si  intende  seguire  con  una  sinte tica  indicazione  delle  ragioni  della  scelta;  
e)  crite ri  di   selezione  degli  opera to r i  economici  e  delle  offerte;  
f)  gli  elemen ti  essenziali  del  contra t to .  

 3.  Nella  procedu r a  di  cui  all’ar ticolo  36,  comma  2,  lette r a  a)  del  d.lgs.  50/2016  si  può  procede r e  ad
affidame n to  diret to,  tramite  decre to  a  contra r r e ,  o  atto  equivalen te ,  che  contenga ,  in  modo  semplificato,
l’ogge t to  dell’affidame n to,  l’importo,  il  fornitore ,  le  ragioni  della  scelta  del  fornitore ,  il  possesso  da  parte
sua  dei  requisi ti  di  cara t t e r e  generale ,  nonché  il possesso  dei  requisiti  tecnico- professionali,  ove  richiesti  .  

 4.  È  inoltre  consen t i to  procede r e  con  un  unico  atto  in  caso  di  adesione  a  convenzione  Consip,  accordi
quadro  o convenzione  del  sogget to  aggreg a to re  per  qualsiasi  impor to.  

 Art.  83
 Procedure  di  acquisizione  e  organizzazione  amminis tra tiva  

 1.  Fatti  salvi  i  casi  di  ricorso  al  sogget to  aggrega to r e  regionale ,  per  le  procedu r e  di  acquisto  di  servizi,
forniture  e  lavori  mediante  confronto  competi t ivo  le  competenze  delle  strut tu r e  amminist r a t ive  sono
individua te  dai  commi  successivi.  Le  modalità  opera t ive  e  organizza tive  di  dettaglio  sono  disciplinat e  con
atto  del  Segre t a r io  general e .  

 2.  Al dirigente  responsa bile  del  contra t to  competono:  
a)  la  predisposizione  della  relazione  di  proge t to,  ove  non  affidata  al  responsabile  unico  del  

procedimen to,  o  comprens iva  dei  criteri  di  selezione  di  cui  all’articolo  83  del  d.lgs.  50/2016,  
dell’individuazione  della  procedur a  prescel t a ,  del  capitolato  e  delle  condizioni  contra t t u a li,   da  
trasme t t e r e  al  set tore  provveditora to  per  un  preventivo  riscont ro;  

b)  l’adozione  del  decre to  a  contra r r e ;  
c)  l’adozione  del  decre to  di  efficacia  dell’aggiudicazione  e  di  impegno  di  spesa;  
d)  la  stipulazione  del  contr a t to;  
 e)  l’esecuzione  del  contra t to;  
f)  gli  adempim en t i  in  mate ria  di  traspa re nz a .  

 3.  Al dirigente  del  settor e  provveditora to  compete  la  gestione  della  procedu ra  di  gara  ed  in  par ticola re :  
a)  l’avvio  della  procedu r a  con  la  predisposizione  degli  atti  per  lo  svolgimen to  della  stessa  in

conformit à  a  quanto  stabilito  con  il decre to  a  contra r r e  di  cui  al  comma  2,  letter a  b);  
b)  la  presidenza  in  seduta  pubblica  del  seggio  di  gara  per  la  verifica  della  docume n t azione

amminist r a t iva;  
c)  l’avvio  del  soccorso  istrut tor io;  
d)  l’approvazione   e  pubblicazione  dell’elenco  ammessi  ed  esclusi  
e)  l’adozione  del  decre to  di  esclusione  dell’offer ta  anomala;  
f)  l’adozione  del  decre to  di  aggiudicazione  e   approvazione  dei  verbali  di  gara;  
g)  l’effet tuazione  dei  controlli  di  legge.  

 4.  Al  Segre t a r io  generale ,  nel  caso  di  procedur a  con  il  criterio  dell’offer ta  economica m e n t e  più
vantaggiosa  individua ta  sulla  base  del  miglior  rappor to  qualità/prezzo,  compete  la  nomina  della
commissione  giudicat r ice  e  la  cura  degli  adempimen ti  di  traspa r e nza  ad  essa  connessi.  

 5.  Per  le  procedur e  di  acquisto  di  servizi,  forniture  e  lavori  mediante  affidamen to  diret to ,  la  compete nz a ,
ivi  compresi  i controlli,  è  propria  del  settore  responsa bile  del  contra t to  che  può  avvalersi  della  consulenza
del  settore  provveditora to.  

 Art.  84
 Indagini  di  mercato  

 1.  Nei  casi  in  cui  la  norma tiva  nazionale  prevede  l’effettuazione  di  indagini  di  merca to  finalizzate
all’individuazione  di  opera to r i  economici  da  invitare  alle  procedu r e  di  gara  sotto  soglia,  ai  sensi
dell’ar ticolo  36  del  d.lgs.  50/2016,  la  stru t tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  provvedi tora to ,  predispone  e
pubblica  un  avviso  sul  Sistema  telema tico  acquisti  regionale  della  Toscana  (START),  sul  profilo  di
committen t e  e  sul  sito  dell’osserva to r io  regionale  sui  contra t t i  pubblici  assegna n do  un  termine  non
inferiore  a  quindici  giorni  per  acquisire  le  manifest azioni  d’inter es se .  

 2.  L'avviso  di  cui  al  comma  1  indica  almeno  il  valore  dell’affidame n to ,  gli  elemen ti  essenziali  del
contra t to ,  i  requisi ti  di  idonei tà  professionale ,  i  requisiti  di  par tecipazione  richies ti,  il  numero  minimo  ed
eventualme n t e  massimo  di  opera tor i  che  saranno  invitati  alla  procedur a ,  i  criteri  di  selezione  degli
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opera to r i  economici,  le  modalità  per  comunicar e  con  la  stazione  appaltan t e .  Inolt re ,  nell’avviso
l’Amminist razione  si  può  riserva re  la  facoltà  di  procede r e  alla  selezione  dei  sogget t i  da  invitare  mediante
sorteggio.  

 3.  Se  non  diversa m e n t e  indicato  da  specifica  previsione  normativa,  alla  consultazione  devono  essere
invitati  almeno  dieci  opera to r i  economici  che  hanno  manifest a to  intere sse .  

 4.  Nel  caso  in  cui  non  vi  siano  manifest azioni  di  interes se  o  le  stesse  siano  inferiori  al  numero  indicato  al
comma  3,  il dirigente  del  settor e  provvedi tora to  procede  ad  invitare  un  numero  di  opera to r i  economici  fino
alla  concorrenza  dei  minimi  previsti  dalla  legge,  se  sussis tono  sogget ti  idonei  in  tale  numero.  

 5.  Resta  salva  la  facoltà  del  dirigente  del  settor e  provveditora to,  qualora  lo  ritenga  motivata m e n t e  utile,
di  amplia re  la  concorrenzialità  rispet to  agli  opera to r i  che  hanno  manifes ta to  intere sse .  

 Art.  85
 Procedura  di  scelta  del  contraen te  per  forniture  e  servizi  

 1.  Per  le  acquisizioni  di  forniture  e  servizi  di  importo  superiore  alla  soglia  comunita r ia  il  Consiglio
regionale  si  avvale:  

a)  delle  convenzioni  o  accordi  quadro  Consip,  ovvero  ne  utilizza  i parame t r i  prezzo  qualità  come  limiti
massimi  da  porre  a  base  di  gara;.  

b)  delle  convenzioni  del  sogget to  aggrega to r e ,  ove  obbligator ie .  

  2.  Per  le  acquisizioni  di  beni  e  servizi  di  importo  superiore  a  1.000,00  euro  e  inferiore  alla  soglia
comunita r ia ,  il Consiglio  regionale  ricorr e  alterna t ivame n t e :  

a)  al  merca to  elett ronico  della  pubblica  amminis t r azione  (MEPA)  o ad  altri  merca t i  elett ronici;  
b)  al  sistema  telematico  START  messo  a  disposizione  dalla  cent rale  regionale  di  riferimen to  per  lo  

svolgimento  delle  relative  procedur e ;  
c)  alle  convenzioni  del  sogget to  aggrega to r e ,  ove  obbligatorie .  

 3.  In  caso  di  infrut tuoso  esperimen to  delle  procedur e  di  cui  ai  commi  preceden t i ,  ovvero  per  impossibilit à
di  utilizzo  dei  sistemi  telematici  del  comma  2,  si  può  procede r e ,  con  adegua t a  motivazione,  con  modalità
non  telema tiche .  

 4.  Per  le  procedu r e  attinen t i  a  beni  e  servizi  informa tici  e  di  connet t ività  si  applicano  le  disposizioni
det ta t e  da  specifica  normativa.  

 5.  Resta  salva  la  possibili tà  di  fare  ricorso,  attrave r so  il  negozio  elett ronico  della  piat taform a  START,  alle
convenzioni  stipula te  dalla  Giunta  regionale  in  qualità  di  cent rale  di  commit t enza.  

 Art.  86
 Criteri  di  aggiudicazione  

 1.  Negli  appal ti  di  lavori,  servizi  e  forniture  la  miglior  offer ta  è  selezionat a  con  il  criterio  dell’offer ta
economica m e n t e  più  vantaggiosa  individua ta  sulla  base  del  miglior  rappor to  qualità/prezzo  di  cui  agli
articoli  95  e  96  del  d.lgs.  50/2016,  ovvero  del  solo  prezzo  ai  sensi  dell’articolo  95,  comma  4,  del  d.lgs.
50/2016.  

 Art.  87
 Controlli  

 1.  Nelle  procedur e  negozia te  relative  a  lavori,  forniture  e  servizi,  di  cui  all’articolo  36  del  d.lgs  50/2016,  e
nei  contr a t t i  esclusi  dall’applicazione  del  d.lgs.  50/2016,  i  controlli  sui  requisiti  di  ordine  genera le  e  sui
requisit i  di  capaci tà  tecnico- organizza tiva  ed  economico- finanzia ria  richiesti  sono  svolti  nei  confronti  del
solo  aggiudica t a r io.  

 2.  La  docume n t azione  comprovan t e  il  possesso  dei  requisi ti  di  cara t t e r e  generale ,  tecnico- organizzat ivo
ed  economico- finanziar io,  è  acquisita  presso  la  Banca  dati  nazionale  degli  opera tor i  economici  ai  sensi
dell’ar ticolo  81  del  d.lgs.  50/2016.  

 3.  In  attesa  dell’opera t ività  della  banca  dati,  è  consent i to  acce t t a r e  la  dichia razione  sostitu tiva  ai  sensi
dell 'ar ticolo  46  del  decreto  del  Presiden te  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.445  (Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  e  regolamen t a r i  in  mater ia  di  documen t azione  amminist r a t iva)  in  merito  al
possesso  dei  requisiti  in  caso  di  affidamen t i  diret t i  per  importi  inferiori  a  40.000,00  euro  se  acquista t i
att rave r so  il  catalogo  MEPA  ovvero  per  importi  inferiori  a  5.000,00  euro  effettua t i  con  procedu re  diverse
dal  catalogo  MEPA.  

 4.  Non  si  procede  ad  effet tua re  controlli  nel  caso  di  procedur e  di  adesione  a  convenzioni  o  accordi  quadro
Consip,  o  del  sogget to  aggrega to r e /n egozio  elet t ronico  Star t .  

 5.  I  controlli  sono  sempre  effettua t i  per  impor ti  superior i  a  quelli  indicati  al  comma  3  e  in  tutte  le
procedur e  competi t ive.  
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 Art.  88
 Docum en ta zione  relativa  alle  procedure  di  affidam en to  dei  contrat t i  

 1.  La  stru t tu r a  organizza tiva  competen t e  in  mate ria  di  provveditora to  predispone  la  modulistica  general e
relativa  alle  procedur e  di  affidamen to  dei  contr a t t i  pubblici.  

 Art.  89
 Affidam en t i  con  modalità  telematica  

 1.  Le  procedur e  di  acquisto  sono  svolte  mediante  il  sistema  telematico  START  di  cui  all'ar t icolo  47  della
l.r.  38/2007,  ovvero  att raver so  il sistema  telema tico  messo  a  disposizione  da  Consip.  

 CAPO  III
 Acqui s i z i o n i  so t t o  sogl ia  di  lavor i ,  serv i z i  e  forni t u r e  

 Art.  90
 Procedure  di  scelta  del  contraent e  per  le  acquisizioni  sotto  soglia  

  1.  Fatta  salva  la  possibilità  di  procede r e  attrave r so  un  confronto  concorrenziale  e  fatta  salva  la
possibilità  di  utilizzo  degli  acquisti  a  catalogo  sul  MEPA  per  impor ti  inferiori  a  euro  40.000,00,  IVA
esclusa,  nel  rispet to  del  principio  di  rotazione:  

a)  per  impor ti  fino  ad  euro  20.000,00  IVA esclusa  per  lavori,  forniture  e  servizi,  compresi  gli  
affidame n ti  dei  servizi  di  archi te t t u r a  ed  ingegne r ia  di  cui  all’ar ticolo  157  del  d.lgs.  50/2016,   gli  
uffici  possono  procede r e  ad  affidamen to  diret to  anche  senza  previa  consul tazione  di  due  o  più  
opera tor i  economici;  

b)  per  importi  superiori  a  quelli  individua ti  alla  precede n t e  lette r a  a),  inferiori  a  euro  40.000,00  IVA 
esclusa,  tenendo  conto  delle  cara t t e r i s tiche  e  del  luogo  di  esecuzione  delle   pres tazioni,   gli  uffici  
procedono  all’affidamen to  diret to ,  previa  acquisizione   di  almeno  tre  prevent ivi  di  spesa,  con  
modalità  che  garant i sca  la  contempor a n e i t à  delle  richiest e;  

c)  per  importi  pari  o  superior i  a  euro  40.000,00  IVA esclusa  e  fino  alla  soglia  di  cui  all’ar ticolo  35  del  
d.lgs.  50/2016  gli  uffici  utilizzano  la  procedu r a  prevista  dall’ar ticolo  36,comma  2,  lette r a  b),  del  
d.lgs.  50/2016  precedu t a  da  apposita  manifest azione  di  intere sse  se  utilizzato  il sistema  telematico  
Star t ,  ovvero  utilizzando  il crite rio  di  rotazione  se  utilizzato  il  sistema  telematico  MEPA.  

 Art.  91
 Garanzie  

 1.  Le  garanzie  contra t t u al i  sono  disciplinat e  dagli  articoli  93  e  103  del  d.lgs.  50/2016.  

 Art.  92
 Collaudo  dei  lavori,  verifica  di  conformità  e  attes tazione  di  regolare  esecuzione  

 1.  Collaudo  dei  lavori,  verifica  di  conformit à  e  attes t azione  di  regolare  esecuzione  sono  disciplinati
dall’articolo  102  del  d.lgs.  50/2016.  

 Art.  93
 Ufficiale  rogante  

 1.  Per  la  stipula  dei  contra t t i  in  forma  pubblica  amminist r a t iva  il  Consiglio  regionale  si  avvale
dell’ufficiale  rogante  presso  la  Giunta  regionale .  

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  94
 Norm e  di  rinvio  

 1.  Per  quanto  non  disciplinato  dai  titoli  da  I  a  VI,  si  applicano  le  diposizioni  di  legge  riferite  ai  Consigli
regionali  o  agli  organismi  strumen t a li  delle  regioni  ai  sensi  dell’ar ticolo  67  del  d.lgs.  118/2011.  

 2.  Per  quanto  non  disciplinato  dal  titolo  VII  si  applicano  le  disposizioni  del  d.lgs.  50/2016  e  della  l.r.
38/2007.  

 Art.  95
 Abrogazione  

 1.  Il  regolame n to  interno  del  Consiglio  regionale  24  aprile  2013,  n.  20  (Regolame n to  interno  di
amminist r azione  e  contabilità),  è  abroga to.  
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